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UN PATIO DI NON AGGRESSIONE OFFERTO ALLA NORVEGIA 

Eco intuitala Scandinavia 
della proposta di pace sovietica 

' — • — • — — — 

Pressioni di Acheson sul governo di Oslo - Lange smentisce la stampa 
americana - Caule dichiarazioni del Ministro sulla nuova nota di /Mosca 

WASHINGTON 7 — Al »uo a r m o 
negli Stati Uniti 11 Ministro clefclt 
Esteri della N"or\egia Lange è stalo 
affidato — informa la / r/epress — 
alle cure di Citarle* BonUn di Geor
ge Kennan e di Georfe Moi,;an. Boh-
len nipote del criminale ai gueira 
Krupp e Kennan wsno esperti ar.ti-
soWetict dello State I epaitnient 
mentre Morcan è na conowit ore Ul 
rose sovietiche il quale pretende ili 
sapere a memoria tutte le opere di 
Stalin 

Questo trio antisov letico ha ten
tato di convincere Lange a divul
gare la notizia che la no'a sostenta 
contenente la proposta alla Noivt-
gia di stipulare un patto di non ag
gressione con l'URSS non era giunta 
prima della sua partenza da Oslo. 
Ma qui 11 trio antlsoviettco ha do
vuto legistrare un Insuccesso. Ban
che e*M a\ersero fatlo diramare at
traverso la Radio e la Stampa la no
ti -ia che 11 Ministro degli F.K.erl 
l a n s e non aveva ricevuto la propi>-
*ta sovietica per 'ale Patto di ron 
aggie«sione. Lange "i e rifiutalo ili 
confermare la falsità ed ha dichia
rato di esserne ntato in po^se^so pri
ma di partire per Washington. 

Lange M è Analmente incontrato 
nel pomeriggio con Acheson ti qua
le ha insistito neil'affermare che l'in
vito di aderire al Blocco Atlantico 
non significherebbe che 11 territorio 
della Norvegia dehba servire pei »ia-e 
militare agli anglo-americani 

Lange *o Aihuaui. hanno avuto 
un colloquio di 30 minuti 

Ai corrispondenti 11 Ministro dc^ll 
Eateri - norvegese ha dichiarato che 
nei corso di questa aeuimana avrà 
Ulteriori conversazioni del genere. 

Lgli ha definito la discussione di 
stasera « di carattere preliminari: a. 

Le prossime discussioni - - h a pro
seguito — serviranno a raccogliere 
informazioni che veiranno «ottopo
d e all'esame dei Gabinetto a cri 
Parlamento.-norvegesi.--.—4. . . ^ ' — 

in risposta alia domanda di un 
corrispondente. Lange ha dichiarato 
che la Norvegia non è Mala anto ia 
invitata a partecipare alle discus-
alonl per propoata alleanza i i i e n -
aiva nord-atlantica. 

81 apprende intanto da Oslo che 
e alato ufficialmente annunziato og
gi che il Governo norvegese non ri
sponder* alla nota sovietica sulla 
conclusione di u n Patto di non ag
gressione prima dei ritorno da Wa
shington del Ministro degli Esteri 
Lange. 

Vasta eco ha. - . suscitato nelle 
capitali scandinave la propoeta lat
ta rtall'TJ R.S.S. alla Norvegia di un 
patto di non aggressione. Mentre 
rulla stampa democratica ai appres
sa la portata del gesto sovietico che 
toglie ai gruppi dirigenti norvegesi 
la possibilità di giocare ancora al

l'equivoco prospettando fantastiche 
minacce all'Ente per tentare di giu
stificare l'eventuale aucMone al 
Blocco v lamico lii stampa gover
nativa tradisce vin prof onci», imba
razzo 

L'oi^ano ufticlale ac; Partito ut li
rista Aibatcrblaiìct afferma per esem
plo che « la Norvegia non intende 
naturalmente partecipare nA alcun 
a't.icco contro l ' U R S S ed è ovvio 
che il Governo norvegese saia sem
pre pronto ad affermare e confer
mare tale fatto » CIÒ malgrado il 
giornale afferma che un patto di 
non aggressione con l 'I ' .RSS. non 
deve essere concluso e giustifica ta
le -»ua opinione col « suono infeli
ce » «ielle parole « Patto di non ag
gressione » e col fatto che questi 
patti « oggi come nella terza decade 
del secolo significano limitazione 
della libertà d'azione dell*, piccole 
Nazioni che li hanno conclusi » 

Che la « lirertft <1 azione » alla 
quale ocn«ano i «oclal-democraMct 
norvpoc^i di f estro sia la « libertà 
di parteclnare ad un aggressione 
contro 1 T R S S s è oplntonp rnmii-
r e di e ian parte <*e! popolo norve
gese 

La nota sovietica 
al governo di Oslo 

Com'è noto la proposta sovietica 
di un patto di non aggressione alla 
Norvegia è contenuta in una noia 
consegnata il 5 febbraio a Oslo dal
l'ambasciatore dell 'URSS 

Tale seconda nota ricoida che il 
29 gennaio il Governo sovietico 
aveva domandato alla Norvegia di 
fornire schiarimenti riguardo al suo 
atteggiamento nei confronti del Pal
tò Atlantico, soprattutto In consi
derazione- del fatto che l'URSS « 
Norvegia sono confinanti. 

« Il governo norvegese — afferma 
la nota — fornisce nella sua 
risposta l'assicurazione che la Nor
vegia non seguirà mai una politica 
di aggressione e che non oermet-
terà che il suo territorio venga im
piegato nell' interesse di una politi
ca. Il Governo sovietico accetta a 
titolo d'informazione la dichiara
zione del g o \ e r n o di Norvegia, ma 
la considera insufficiente. Il Gover 
no sovietico non può passarp sotto 
silenzio il fatto che il Governo nor

vegese noti ha riaU> uno risposta 
chiara alla domanda se la parteci-
pi-zione della Norvegia al Pat .o At
lantico comporterà o meno l'assun
zione rì' impegni relativi alla crea
zione di b's i aeree o navali sul ter
ritorio norvegese. 

.. La risposta del Governo norve
gese dice pure che la Norvegia non 
firmerà mai Un accordo con altri 
paesi per la creazione di basi mili
tari. a meno che essa non ala m i 
nacciata. Basterà così al Governo 
norvegese si parli di .. provocazio
ni w e. di - macchinazioni . . perchè 
si ammetta che la Norvegia k mi
nacciata di attacco e perchè essa ac
cordi basi militari a potenze stra
niere in qualsiasi momento . Inoltre 
la dichiarazione norvegese lascia 
intendere chiaramente che minac
ele di provenienza dalla Unione So
viet ica pesano strila Norvegia, T«le 
t imore è assolutamente infondato, 

~ Tuttavia se il Governo norve
gese dubita ancora delle intenzioni 
di buon vicinato del l 'URSS, il Go
verno sovietico, per togliergli ogni 
dubbio, propone al Governo nor
vegese di concludere un patto d : 

non aggressione con l 'URSS. . . 

LA SCELTA 
Al LETTORI 
L'Unità, accogliendo 
la richiesta pervenuta
gli da numerosissimi 
lettori, intende inizia
re fra giorni la pub
blicazione di un cele
bre romanzo. 

QUALE OPERA 
SCEGLIERE? 

Riteniamo che sia giu
sto interrogare prima 
di tutto i lettori stessi. 
Da domani inizieremo 
quindi la pubblicazio
ne di un talloncino su 
cui ognuno potrà indi-
caie le sue preferenze. 

Alla segnalazione inviata 
al giornale tara legato 
un concorso a premio 

DKAMMATICIIU FASI DELLA LOTTA PEK IL LAVOKO 

Domani sciopero generale ad Ancona 
in appoggio alla "marcia della f ame„ 

Quindicimila disoccupati contengono da tutti i comuni della provincia nel capoluogo - // 
•"no,, del Prefetto alle richiesta delle delegazioni, lupini rinuncia alla sua visita nella città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA. 7. — La •• marcia del

ia fame •• è giunta stamane ad An
cona. Sono migliaia e migliaia di 
disoccupati. accompagnati molti 
dalle loro donne ed anche dai bam
bini. giunti da ogni comune della 
provincia 

Sono gainti nella notte e nella 
mattinata con ogni mezro di tra
sporto. cavalli, carri, autocarri, bi
ciclette. Migliaia a piedi. Verso le 
10. mentre tutti gli operai delle 
fabbriche sospendevano il lavoro 
in segno di solidarietà. 13 mila 
uomini gremivano Piazza Cavour. 
DclcgP7Ìoni composte da disoccu
pati. Sindaci democratici , organi?* 
zatori sindacali e dai parlamentari 
comunisti e socialisti, vino state 
ricevili* dal Prefetto Sal imena il 

quale, sebbene impressionato dal
la manifestazione, ha risposto con 
un rifiuto alle richieste preparate 
dalle assemblee dei disoccupati. 
L'atteggiamento del Prefetto è evi
dentemente determinato da ordini 
superiori. 

Dopo la negat iva risposta del 
Prefetto, la Camera dei Lavoro ha 
proclamato per dopodomani, mer
coledì. lo sciopero generale In tutta 
la provincia a partire dalle ore 0. 

L'impressione fra la popolazione 
di fronte alla marcia dei disoccu
pati è enorme. Centinaia di inizia
tive di solidarietà sono nate spon
tanee: i disoccupati vengono ?.c-
colt nelle case, rifocillati, fatti ri
posare. Essi hanno detto che non 
abbandoneranno Ancona prima di 
avere r icevuto assicurr.zioni «ul-
l'accoghmento delle loro richieste. 

IL PAESE RESPÌNGE LA POLITICA DEI BLOCCHI 

Le dichiarazioni dell'on. De Gasperi 
creano perplessità tra i governativi 

1 colloqui di De (»a»peri e Sforza con Heynaud - Gronchi e 

baragat litigano • Domani ni concreta la mozione socialista 

D e Gasperi ha ricevuto ieri mat- della pace, questo non significa che 
tma al Viminale l'ex prcs .dente 
del Consiglio francese Paul Rey-
naud. prcs.tìente de! Movimento 
per la cosidetta Unione Europea. 
Success .vamente De Gasperi e Rey-
«aud hanno fatto colazione con il 
conte Sforza nel suo vil l ino di Via 
Lmne~ . 

Questi contatti fanno parte del
la cos.-detta - offensiva dei patt. • 
con la qua!« De G; speri e Sforza. 
seguendo una precisa direttiva ame 
ricana. tentano di res s i re alia po
litica di pace de l l 'URSS e dei mo-j mento 
v iment ; pooo lan . La pr.ma fase ottenere i favori del P.-es. nenie ilei 

i - p i s e l l i » e la sinistra D C noi» 
possano in un futuro più o meno 
profi l ino calarsi! — per dirla vo . -
garmente — le brache Sono già 
abbastan/e ridicole ed equ.voche 
certe *ottib distinzioni tra Unione 
Europea e patto atlantico, mentre 
a tutti appare evidente la sostan
ziale identità di questi strumenti 

Del resto le due frazioni gover
native. invece di bloccare ins ieme 
oer imporre una .oro pò if.ca ai 
C o n f i d o dei Ministri e al pana-

fanno !a concorrenza orr 

di questa offensiva si chiuderà do
menica con la partenza di Sforza 
per Parigi 

Sono interessanti '.e reaz.oni de-
f l i ambienti politici e parlamentari 
n questa - offensiva -. Se Io scopo 
principale di essa consiste — co
inè pare — nel galvanizzare le for
t e governative per cosl i tuirr uno 
tehieramento compatto capace di 
resistere alla pressione del le mas-
t e . non »i può dire che e«sa stia 
• v e n d o un grande *ucce»«-> 

• Noi non «iamo di quelli che 
condannano a priori l 'Unione Eu
ropea -. - Pur non volendo mettere 
in dubbio la validità del le dichia
razioni del Prcs dente del Con«i-
trìio circa le final tà del! Unione . . 
queste sono le esr>rc«s on; che la 
t i m d i s s i m a Umanra i*ava dome
nica per giungere finalmente a dire 
che • Un-one Europea m funzione 
d - collaborazione pacifica, d accor
do. Unione Europe;, come antipa
sto del patto atlant'co. no •. 

Le stesse r;«erve ed esitazioni 
permangono nei campo della co*t-
detta v.n.*tra democrs t iana - Da 
q u e « o our.to d: vista 1" • offensiva 
dei patti • anpare dunque destinata 
« fallire in panenz» . 

Ma *« n« Hrsptr nor. r.esce a 
eo*t;*.:.:re un «eh eramer.tn com 
patto di f>-r?i e. d-siosti a seguirlo 
con e n i m . m m o nelle pegeiori av
ventura t capace di isolar» le forze 

C o n s i l i o nella distribuzione 
portafogli m nisteriali . 

Tei 

Stamane l'Vmamia pubblicherà 
una nota di Saragat con cui il 
leader pisello protesta per gli at 
tacchi del giornale di Gronchi e 
Tremeiloni e chiede l' intervento di 
De Gasperi per far cessare tali at
tacchi. E' probabile che il Cancel
l iere non darà ascolto a ques 'e pr* 
ghiere come a quel le di Gronchi 
perchè anche a. suoi venga dato 
un posticino al governo, potendo 
in tal modo continuare il suo g.o-
Co di div.s ione e di ricatti. 

Ricordiamo infine che domani si 
riuniscono : parlamentari del P.S.I 
per concretare la mozione Talla 
politica estera trro'XKta dai eom-
"Daer.o Nenni. 

Negl i ambienti reazionari è dif
fuso un senso di smarrimento ed 
anche di panico. I deputati demo
cristiani hanno telegrafato al Mi
nistro Tupini, il quale doveva giun
gere oggi ad Ancona, di non ve
nire. E Tupini non è venuto . 

I compagni deputati Massola, Ma
niera e Corona e i senatori Adele 
Bei . Molinelli e Ruggieri hanno 
inviato a] Ministro Sceiba un te
legramma m cui chiedono che il 
Governo intervenga 

C. B. 

La «non collabora zi one» 
domani alla Camera 
Le interrogazioni dì Santi e 
Mattei - La provocazione di 

Modena 

Domani inìsierà «Ila Camera il 
dibattito aulla * non collaborazio
ne >. con Io «volgimento de l le i n 
terrogazioni del compagno Fernan
do Santi , Segretaria della CGIL, 
e del democrist iano Mattei. Com'è 
noto governo e Confindustria han
no voluto prendere Io spanta da 
questo legitt imo strumento di lot 
ta dei lavoratori, per tentare di 
dare un colpo a tutta l a r g a m e l a * 
rione s indacale e di restaurare un 
regime di vero e proprio sch iav i 
smo ne-le aziende. 

D. c iò ieri stesso se n'è avuta una 
grave conferma con la decis ione 
presa dall'industriale Orsi di chiu
dere lo stabil imento Alfìeri-Maserati 
di Modena con il pretesto che gli 
operai vi applicano la non collabo
razione. La polizia ha appoggiato 
l'industriale presidiando lo «tabill-
mento. 

Se questi sono : propositi del go
verno e della Conflndustna. ì la
voratori sono però decisi a res stere 
e passare alla controffensiva. Lo 
stabil imento te.-*ilr Calamai a Pra
to è stato ieri occupato dagli ope
rai. la cui Direzione aveva notifi
cato 8 l icenziamenti senza interpel
lare la Commissione Interna. TAIMI 
gli ope ia i degli stabilimenti tessili 
d Prato hanno iniziato contempo
raneamente la non collaborazione 
rifiutando altresì di eseguire ore 
straordinarie. 

I.a non collaborazione è anche in 
atto in mol te aziende metal lurgiche 

di Roma, alla Montecatini di Croto
ne e alla Piaggio di Ponte-frra. 

Mentre gli operai difendono in 
tal modo i loro mezzi di lotta, il 
- sindacalista.. Enrico Parri si è di
chiarato pronto, nel corso della se
duta di ieri del Congresso del Par
tito Repubblicano, a votare per le 
leggi repressive della non collabo
razione. sostenendo che essa è im
morale. 

La Segreteria della C.G.I.L. ha in
tanto deciso ieri sera di convocare 
il Comitato Dirett ivo confederale 
rer i giorni 18. 19 e 20 febbraio per 
discutere il seguente o.d.g : l ì si
tuazione sindacale determinata dal-
I atteggiamento della Confindustria 
«non collaborazione e Commissioni 
Interne); 2) migl ioramento del te
nore di vita dei lavoratori: 3) rela
zione sulla F.S.M.: 4) varie. 

IL POPOLO MAGIARO CHIEDE GIUSTIZIA 

O G G I IL VERDETTO 
AL PROCESSO MINDSZENTY 

Padre Balof afferma che il caso Mindszenty non ha 
nulla a che vedere con le questioni di ordine religioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST 7 — Creuo che certi 

ciicolt di Roma e ili Washington 
attendai o la sentenza per il proces
so Mindszenty con più ansia della 
popolazione budapestina. In questo 
giornale di sole le vie di Budapest 
t>ono affollate! la gente sosta dinan
zi ai magazzini al olato. dnlle \ e -
tiine colmo di mercanzie l cui car
tellini annunciano prezzi note\ol-
mente diminuiti, si pigia nei i buf-
let i per assaporarvi dolci, salsicce 
calde e panini di ogni genere Sul 
har «picca e brilla la sola parola 
Italiana qui frequente i e espresso ». 

L'apporto italiano più recente alla 
vita ungherese sono «tate le e Pa-
\ani » per fare il caffè. 

Migliala di fedeli sono andati, ieri. 
f i le funzioni religiose. Dalle mie 
finestre vedo la chiesetta di San Oe-
rardo. scavata nella roccia In uno 
del punti piti 1*111 della clttAi 11 
via vai del fedeli era continuo. IJI 
disposizione data dai \escovi di non 
piendere posizione nell'affare Mind-
b.entv e di affidarsi alla saggezza 
de! governo * stata rispettata per 
quanto mi consta. 

Oggi ho avuto un Interessatitis-
slmo colloquio con una personalità 
cattolica di primo piano Don Ba-
lo£ Don Bnlog è stato II parroco di 
Seghedino. la seconda città unghe
rese. E' stato al governo dopo it\ 
liberazione, come Sottosegretario alla 
Presidenza. K' oggi deputato ai Par
lamento capo del Partito nazionale 
democratico che si trova all'opposi
zione. proprietario di una Casa edi
trice che pubblica, tra Taltro uno 
nel quotidiani più diffusi: // \',;ng 

Mi ha ricevuto In Parlamento r 
tra una tasva di caffè e l'altra nb-
n'Iamo parlato 

— Per noi cattolici e democratici 
ungheresi è di sommo Interesse «r-
parare nettamente il ca«o Mlnds/en-
tv dalla Chiesa. L'ho affermato In 
un discorso parlamentare del 15 gen
naio di cui le manderò 11 testo e 
del quale *• stato detto dal capo 
di un ordine religioso che poteva 
servire per le trattative ira Chiesa 
e Sta'o Non intendo pronunciarmi 
sull'attività del cardinale, anche per
chè ho avuto grosse questioni con 
tu!, quando -volevano lmporml di di
mettermi da deputato, ma è certo 
che «ncerdotl e fedeli nulla sape
vano della sua azione per la restau
razione dtgll Asburgo che I cattolici 
ungheresi non desiderano affatto 

— Che co<»a pensa della condotta 
del governo? 

— Il governo ungherese si è com
portato onestamente. Anch'esso ha 
sempre diviso nettamente l'affare 
Mind^7entv dalla questione del mi»-
porti tra Stato e Chiesa Ar^he 1! 
corpo del vescovi ha riconosciuto che 
il governo non ha mal avuto l'tn. 
a n n o n e di Infllgijrre ofrV«e: Anrh>-
dopo l'arre«tr> 11 govrrr.o b serrpre 
stato di«ipo-to a trattare e del rr*to 
I rapporti con 11 corpo del vescovi 
non sono mat stati rotti 

OTTAVIO PASTORE 
(fontimia In 4.a pan-, 4.a rnlonna) 

Mindszenty durante l'udienza del piocesso. 

Brusca ritirala 
dell'"Osservatore Romano,, 
lina sintomatifa nota sull'affare Mindszenty 
in cui si ammettono per la prima volta i fatti 

CilTTA' D E L VATICANO. 7. _ 
LV Oist-rtiarore fiomano - di ogoi 
pubblica una lunrja e sintomatica 
nora sul processo Mtndszerit]/, ia 
quale ha suscitato malti commenti 
negli ambiviiti r icini al Vaticano * 
uie»e interpretata nei circoli .poli
tici delia capitale come un nwtio 
cambiainenfo di petizione. 

La nota vuol essrrv un Giudizio 
sull'affare Mindjrenty dopo le ri
sultante emerse dal dibattimento e 
si presenta come una rxpltrita di-
fesa del contegno mantenuto dallo 
imputato durante il corso dell'istrut
toria e nell'aula del processo. 

'Al cardinale Mindszenty — scri
ve la nota vaticana — erano aperte 
due vie: di mgiusttzia e di r i ' tà. 
O !:;:to nrpare o Mitro ammettere . 
rJali hu srelto la via della giustizia 
e dell'onore. Egli ha ammesso quel 
che era vero, ha negato ciò che era 
falso. Ha ammesso ciò che ar*»ua 
«timafo vantaggioso per il suo Pae
se. doveroso per il bene, per » di-
rrfii <Mfa Chiesa. Ha venato di 

OGNI INTIMIDAZIONE E' STATA VANA 

I ferrovieri disertano 
le "elezioni,, di Corbellini 

Domani sciopero a Torino contro la denuncia dell'ac
corcio sulle C I. - Venerdì sciopero di un'ora dei minatori 

La risposta dei ferrovieri alle 
* elezioni truffa » or^.-'tiizzate da 
Corbellini per la nomina del Con
siglio di Amministrazione delle FP. 
SS. è stata unanime e decisa. 

Fin da .eri sera si del incava il 
completo insuccesso delle elezioni. 
Ogni intimidazione poliziesca, ogni 
ricatto è risultato vano di fronte 
alla compatta a d e s o n e dei ferro
vieri alla dirett iva del loro Smda 
cato di non recarsi a votare, o. se 
costretti con la forza a votare, di 
rendere nulle le schede. 

A Bologna nessun ferrov'Vre ha-
votato, salvo qualche dirigente, i 
Cosi ad Ancona. Notizie analoghe 
«ono giunte dalls S o l i » . • 

Al le urne di Corbellini a Napo
li si è recato il 2-1 per cento dei 
ferrovieri. Alcuni di essi poi. co
stretti a votare, hanno rovinato la 
scheda. 

A Roma su 3300 ferrovieri dello 
Scalo San Lorenzo, solo 70 hanno 
votato. 3000 erano i poliziotti mo
bilitati. 

Il Sindacato de: portieri ha ele
vato la sua viva protesta contro il 
Ministro Sceiba il quale vorrebbe 
costringerli a fare le spie per con
to del governo contro i ferrovieri-

Venerdì i minatori 
in sciopero nazionale 

L o ' s c i o p e r o a intermittenza ini
ziato ieri alla FIAT ha avuto com
pleta riuscita. I lavoratori D C. vi 
hanno aderito in ma*sa: ogni se-
n o n e del grande complesso ha fer
mato il lavoro per un'ora. Lo scio
pero \ e r r à effettuato oggi contem
poraneamente m tutte le <ezioni 
dalle 10 alle 11. 

A Milano «ono state convocate 
per domani tutte le Comm.ssioni 
Interne. Sempre domani tutti ì se
gretari delle Camere del Lavoro 
della T o f a n a s, min . ranno per de
cidere sull'azione da svolgere Po
ligrafie: carti. meta.lurgir: d; Ro
ma cnno in agitaz-.onc. 

a r e r aflito contro la Patria, ronfio 
il popolo; di aver tradito: di aver 
complottato. Ha detto di esser do
lente se ha agito contro le lej«.t 
quali si giano -. 

Per valutare l'importanza dì ijnr-
ste affermazioni del giornale m i 
caito è utile ricordare ciò che - > • 
ammesso Afuidsueniy - ; l) I'IUL'.'I • 
in/oriuazioni «lilla «ttuazionc j<- • • 
Mca e militare ungherese aìl'an.•• 
sciatore americano a Budapest, ."t • 
contatti con Otto d'Asburgo m • ' 
fu discusso il problema della ••. 
sfaurarione moiiarc/iica in t?ni<' «• 
ria; 3) il contrabbando di va u n . 
4) la attività per impedire ti " 
Ionio della Corona di S. Stetr.i.o 
allo .Sialo unpherese. Poiché l'»0.f-
scrvatore Romano - terme rhf-
Mindsz<'iity -ha ammesso ciò ci<r 
era vero ». se ne deduce che nnr:*e 
per J'~ Osserrarorp Romano - tutti 
ì fatti sopraelencati tono veri. 

Più iananzi il giornale raficano, 
nello sviluppare la difesa del Mind
szenty e per dimostrare che c.s ut 
non si è presentato «né come un 
pauroso ne come un l'info», smen

tisce che egli sia sceso «a ritratta-
4 ^ o n * invece che a rettifiche: a 

sconfessioni è rinunce inrece che a 
giuste distinzioni fra principi in
violabili e idee opnabt/i; fermo ne
gli uni non osfinafo per le altre.-.». 

ET stato notato che con queate fra
si per la pri7na L-o!|a l'Osservatore 
Romano ammette la «o.itrbtlifó di 
-errori., se non di colpe, da parte 
del Mindszenty. a lmeno nel campo • 
delle ~idee opinabili*. 

fn «ostanra con la nota odierna 
l'organo vaticano sembra far tua 
completamente la linea di difesa as
sunta da Mindszenty durante il pro
cesso: i faffi in sono «fall, ma non vi 
era in essi la volonia di un coni' 
ploi'.o contro lo Stato, in altri Pae
si. afferma l'Osservatore Remano 
con tnroloifarifl ironia. . l'orriuo 
non ci sarebbe stata; oQni condan
na sarebbe apparsa ineost.tuzia-
t:ale,. -. 

In tutta la nota non si fa alcun 
cenno delle - istruire - e duglx 
•, stupefacenti . . su cut tanto ho 
strillato Spctlman nei suo comizio 
a Xew York, anzi i,- tutto il aiar"a-
le della coticionc di Spellman non 
«iene riportato un ripo. F. nella no
ta vaticana di questa stolta cjnipa-
piui rimane un *olo cauto acctnno 
dove si allude alle .<ondizio>t' psi
chiche. turbare e turbatnei di un 
uomo, cui fu neijofo o^rr ripeso. 
ogni sollievo, per non dire d' 
peggio . 

GRANDK SUCCESSO DELLO STKII,M»i\A«GIO -DI DOMENICA 

BRAVO AGLI "AMICI DE L'UNITA',,! 
45 MILA COPIE IN PIÙ' VENDUTE 

'lutto esaurito a hirenze, Puttoia, Livorno - Koma ho. renduto ii 90 per rento delle copie richiede 

Mentre : minatori di S x i h a e 
ISardegna continuano la loro dura' 
t battaglia, l'intera categoria scende 1 

' in agitazione su scala nazionale per,' 
l .1 r.fluto padronale di discutere il' 
.nuovo contratto. Venerdì tutti i 
.minatori d'Italia effettueranno uno' izonefa ha fama dt essere un uo-
jsciopero dimostrativo di un'ora. I "io turbo e per furbizia quando si 
: La lotta contro i l icenziamenti! trova in ntur.zmnt imbarazzanti, ha 
si !» sempre più acuta in Puglia, j «dotfeto »' sistema dt fare l'indiano 
Il Convegno del le Camere del La
voro e della Confedertcrra di tut
ta la regione ha deciso ieri che • 1 
lavoratori interverranno con la lo-

Gemella l'indiano 

E' quello che è capitato ns< ptof-
tn scont a proposito dei cameorf 
a cattedre nelle scuole medie 

MtQtfaia di giovani (ed anehe non 
più otoi'ani) sono da due anni in 

La proza generate della grande 
- Giorna-a dello »triHonaj;gio -
«:he avrà luo£0 fra cinque giorni m 
tutti t centri radunimi dalPedi/io-
ne romana de « l'Unità •) ha otte
nuto domenica un grande *ucce»%o. 

Domenica, infatti, i « Gruppi d-. 
Amici de « l ' U n i t i » si s o n o o v u n 
que mobilitati con ancora maggio 
re slancio, compattezza e bra#u 
ra del solito. E*«i • »ono riu*ot-
ovunque, a raggiungere e >pe«\o a 
superare le vendite previste. l.a »i-
fra di quarantacinquemila «.opie, 
che u b a t e sera si era aggiunta alla 

tiratura normale, è »tata. secondo 
!e prime notizie qua^i Totalmente 
\enduta. 

Dalle prime «.esalazioni di Ro
ma, M può dire che gli « ornici » 
della capitale hanno Mipento con 
certezza il 9 ' P'r cento delle ri 
chieste! circa dodicimila copie ven
dute! Alcuni gruppi hanno do*u 
to chiedere altre copie alle edicole. 

Dalle altre provincie giungono 
notizie altrettanto buone. Da Va 
poli ci segnalano che lo strillonag
gio, al quale hanno partecipato de

putati e senatori, dirigenti dilla t 
Federazione, delle Sezioni, delle 
Amministrazioni comunali, ha a*u 
to un successo superiore alle previ
sioni. Allo itrilìonaigio di Napoli 
hanno partecipato tra gli altri i 
compagni deputati Giorgio Amen
dola. Salvatore Cacciapuoti e Ma 
rio Alicata. 

A Pi«toia tutte le copie preno 
tate >ono state esaurite. A Fjrenzt 
e a Livorno lo stesso. Da Bari e 
annunciano che dai primi calcoli 
risultano già venduta novecento 

v-opie delle mille richieste in più. 
Anche a Terni il tutto enurtto. — 

Questa è dunque la situazione I 
che nei prossimi giorni confortere- ! 
me di maggiori dati. E dimostra • 
che di domenica in domenica la 
campagna per la diffusione de 
< l'Unità * ti estende e mobilita 
attorno a se sempre maggior nume
ro di compaz'M Domenica prossi 
ma sarà ancora un passo avanti, e 
<m passo assai lungo. Arrivederci, 
dunque, amici, a domenica pros 
sima. 

'ro azione sindacale non escluso loj ansiosa attesa dell'esito dei concorti 
1 scoperò Generale per impedire ij che sono manipolati searrtamtnt* 
Lcenziament. nei Cantieri Naval i ! \n nnte « ? ' '" '" ' '" CT,u'r' di r f l M --j. T.,.«>«.«_ « «ii c i n A , t*r,~ I tazione dei tuoi che nessuno sa in di Taranto e alla SACA d* Brin-t chc ^ ^ rfJ„ , f „ n o t r | ) m r renr)nrì0 
d.si applicati 

L'ansia de. concorrenti e accre
sciuta per U fatto che flanella, te-
guctìdo g'i intronamenti di Bottai 
ha esautorato Commistioni ed Ulfici 
attribmndo l'utttmn paro'a stille pra-
diuitorle alla p'etorico Seareterla 
partirò or* controllino dall'A C 

D» fronte a tale situazione < con
correnti da due anni reclamano che 
i ciitiri di valutazione \iano pub 

le <omm.xs .oni Interne da parte bWrnfi prfnn rtetl'ejp'rMrnrnfo det 

Sciopero generale 
stamane a Torino 

Pieno «accesa* del lo sc iope
ra a intermittenta alla FIAT 

Contro la rottura dei patti sul-

dell» Confindustria : lavoratori di 
T o n n o effettueranno domattina uno 
sciopeio generale di meiz'ora. Il 
servizio tramviar.o sari interrotto 
per un Quarto d'ora. 

rr»n,ori< ma ftonclUi nicchia in il 
lordo e tiene duro: ed il m*«fero tir' 
coirorn sta d'ren'ando trnìxire pfn 
fìtto 

Sei giorni scorti il compilano Lot-
M l'ha coitrttto fina.msnts a rispon

dere ed un'interrowizione periameru 
tare, ma Cine la. *enza icoriocrsl. 
ho nspo'to Jircndo '.'n.dlmo 

Che biHtqno c'è di render noti pre-
rentlt,*fime,»fe » interi di valutazione 
dei tnon. ha rtetto Concila dal mo 
minto che * c » f e n sono 3tabili'i 
dulie Comrnt'stoni ed I verba » ren-
aono P * T « iti condegna dagli VfAci 
mii>'ste-it\h per la Tensione deo < 
affi de le Commiviom «ti me? 

A Concilo chc fìnge di non capi-
re diciamo .he proprio perchè «'è 
queliti « nicce»f<P<j revsione * al a 
quale non e *\trnncc 'a Seoiltcri': 
pOffTco'are è necettartn far conosce
re preventivamente » mttrl Ai 
scelta 

Solo quando i criteri sorto cono-
sniiti dà tutti ti può ts*ei* certi 
che tisi non «ranno modificati nel 
corto deVe Operazioni ré ogni con 
corrente può coiiiro.'1-ire »• a già-
dititoria e fatta eoi rlg'do rirpe-to 
de \e norme fltsitr renza ciò.* « i 
cort si «ucfer nT""' » <if fi S-QT*te 
n/« rwilcolnre 

E una quexitrmr <1i niornn>n , di 
giustizia 

Ma Cune-i-, na .nptto 6<n<it'mo 
a perciò fa l'indiano-
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giorni cli'iriK'cii|ia/iiiiiv 
id rirli apparUMieva al 

Bruno Gavazzi, autore del 
racconto che ha ottpnuto ti se 
condo premio del concorso de 
« l'Unita » e un operaio delle 
vetrerie di S. dorami / Valdar 
no. Al di fuori di ogni ricerca 
puramente letteraria, il suo slHe 
è estremamente l'lapido e di
reno Non c'è nessuna intenzio
ne dì strafare o di inventare, 
Gavazzi pre'eris e raccontare 
semplicemente Premiandolo, la 
Giurn ha cosi formulato il suo 
giudi io: « E' la pulita, cornino 
vente cronaca di un episodio 
occorso durante l'occupazione 
nazista » Gavazzt ha ricevuto 

i il secondo premio di L 10 000. 

I) la «oro si svolgeva con quel 
ritmo clic di solito si svolge nelle 
A et tene 

Maestri, rimine e ragazzi soffia-
\ni io (» cu ni in in (ivano con swltez.-
/a come richiede la lavorazione. 
AJ profano, a colui che non ha 
mai veduta la lavora/ione del ve
tro a soffio, nell'entrare nel re
parto dei forni ha l'inipictsione 
di trovarsi in un inferno, ha l'im
pressione che da un momento nl-
l'altio, quegli uomini, quelle don
ne e raga/z.i. si debbano scontrare 
o debbano 're nella materia 
infuocata. I •. se si eccettua 
le solite sco are (alle quali i 
lavoratori dei vetro sono ormai 
abituati), tutto si svolge con re
golale precisione ed ognuno ed 
«unii oggetto Irovu il suo posto 
come se tutto fo»»c guidato da "ti 
condegno imi cuneo . 

l"na sera." mentre tutto piocede-
v,i normalmente, entro nel repar
to un soldato tedesco. Krano i 

nazista. 
reparto 

antiaereo che aveva piazzato i 
propri cannoni sulle colline «;ov-ra 
.stanti alla Vetreria. 

^i comprese subito che la -uà 
pre-cnz.a aveva fatto cambiare 
i|iialoliecos«i, aveva attirato su di 
«e gli occhi di tutti gli operai, i 
(|it>il( sembravano volerlo fulmi
nare. lutti tacquero e pur conti
nuando il lavoro nest-uno più sor
rideva, nc-suuo più parlava. Una 
donna disse: r I*' venuto, il padro
ne. (he il diavolo se lo porti >. In 
quelle panile era rinchiuso tulio 
l'odio verso i tedeschi, l'odio veiso 
coloro clic avevano ridotto I l.uro-
pa ad un campo di battaglia, ver
so coloro che per la sete di con
quista avevano sostituito la vita 
con la morte, le case con i Cimi
teri. 

Forse, anche lui, si accorse di 
essere a disagio in quell'ambiente. 
e gli sì leggeva in faccia una pro
fonda tristezza, un vivissimo de
siderio di parlare con qualcuno. 

Si avvicinò al forno, si piegò 
sulle ginocchia per guardare nel
l'interno. Io lo seguivo nascosta
mente con gli occhi, e nel mo
mento in cui mi accostai alla boc
ca del bacino il tedesco si rialzò. 
Ci incontrammo con lo .sguardo 
e mi accorsi che un grosso sospiro 
uscì dal suo petto. Mi offri una 
sigaretta, risposi che non fuma
vo. Compresi che ciò gli spiacque. 

Fece il giro del forno e si mise 
ad offrire sigarette a tutti. Molti 
rifiutarono ed io ero contento di 
questo gesto dei mìei compagni. 
Sapevo che erano tutti sprovvisti 
di sigarette, ma sapevo anche che 
non erano affatto sprovvisti di 
spirito d'avversione per pli in
vasori. 

Si avvicino nuovamente a me. 
e dopo un attimo di esitazione 
sembrò farsi coraggio, e mi disse: 
« Io provare soffio >. e fece l'atto 
di pn ndcrmi la canna. Rimasi li 
per lì un po' disorientato, poi 
compresi e gli consegnai lo stru
mento di' lavoro. 

Con calma e sicurezza incomin
ciò a lavorare, tutti gli operai lo 
guardavano interessati. 

Dopo poco il lavoro fu «ospoo 
per il normale riposo. Gli operai 
si sedettero per rifocillarsi. Il te
desco era assai contento, lasciò la 
canna, mi porse In mano e dopo 
avere stretto fortemente la mia. 
offrendomi una sigaretta, che sta
volta accettai, esclamò: e l o ve
traio, io lavoratore». Gli offrii un 
bicchiere di . « cafTè di guerra > 
che accettò con calore, poi prese 
a dire che non aveva più le mani 
«assodate» e che aveva dovuto 
lasciare il lavoro e la famiglia 
perchè era scoppiata la guerra. 
Pronunciò quest'ultime parole con 
rabbia, con disgusto. Cautamen
te gli feci osservare che la interra 
era nt-u'***aria ed era piusfa per
chè si trattava di difenderai da 
coloro che volevano distruggere 
le nostre nazioni. 

Il tedesco scrollò le spalle e 
soggiunse: « L'omini che volere 
guerra, uomini triteiste! ». parola 
che pronunciò Cambronne. pa
rola che in tedesco non suona 
volgare come in italiano. Io insi
stei nella min tesi, ma il soldato. 
ammiccando di no. e sorridendo 
furbescamente ini a ne uro la buo
na notte e se ne andò. 

Dal giorno appresso vcnivn re
golarmente turni «era a soffiare 
un po' dì bicchieri ed a scambiare 
le solite parole. 

Una notte, mentre sin vaino par
lando delle solile ro<r. l'urlo di
sperato delle sirene lacerò l'aria 
annunciando I arrivo dei bombar 
dieri alleati. Vi fu il «.olito fnpui 
fuggi: tutti scappavano Tra le 
urla e le imprecazioni, le anti
aeree cominciarono a sparar» >.er-
so il cielo, il pne«e era illuminati» 
da una pioggia di « bengala >. 
Anch'io, col tedesco e con i com
pagni Beco. Fioco. Sarpi e Betti» 
ci dirigemmo velocemente verso i 
cinipi . Ci rifugiammo entro una 
grossa buca scavata da un» bom
ba piovuta dal cielo qualche gior
no prima. Frano assieme a noi 
gli abitanti di una casa colonica; 
uno di essi, nel vedere il tedesco 

esclamò! < Perchè non va alla 
batteria anche lui, hu paura dellu 
guerra'». Il soldato capì e rivol
tosi a me mi chiese se credevo 
ancora necessaria la guerra. Sem
brò che per me rispondessero gli 
aviatori: un tremendo boato, se 
guito da motti altri fece tremare 
In terra. Il tedesco guardandomi 
confermo: «Guerra scheisse! ». 

Poco dopo tutto cesso e gli 
uomini e le donne con i propri 
piccini per inumi uscirono dai na
scondigli: seminava proprio che 
uscissero dalla terra 

Le bombe erano cadute molto 
vicine al nostro rifugio e, come ci 
rendemmo conto ben piesto. ave
vano causato ingenti danni. Ri
salita la collina, vedemmo che la 
zona ove prima era la nostra bel
la vetreria, la fonte cui attingeva
mo di che sfamarci, era immersa 
in un mare di fiamme. Tutti i la
voratori, dirigenti compresi, si 
prodigarono per evitare l'esten
dersi del fuoco. Anche il tedesco 
era con noi. L'incendio fu domato, 
ma purtroppo il bello stabilimen
to era ridotto ad uri cumulo di 
macerie 

Il tedesco, come a voler pr« 
dere parte al nostro dolore, ni, 
pc il silenzio ripetendo la solita 
frase: « Guerra scheisse! ». Poi, 
avvicinatosi n ine, continuò, oc-
cennaudo alle rovine fumanti, 
« COM guerra fare in Germania. 
\n Francia. Russia e Inghilterra. 
e tutto il mondo ». ed aggiunse: 
e Io vetraio, io lavorare sempre, 
non volere guerra contro chi la
vorare sempre. Quando guerra 
finita tutto kaput. tutto distrutto, 
tanti che lavorare sempre.... mor
ti. Credere ancora bella guerra? » 
e senza attendere risposta conti
nuo. irestieolnndo e con irranric 
calore, insolito nei tedeschi: rTut-
ti d i e lavorare sempre non fare 
più guerra, ina fare pace e com
battere contro chi volere guerre» 
Poi sj affrettò a salutarci e prima 
di andarsene aggiunse: «Guerra 
finire ma non morire tutti. Chi 
lavorare sempre, fare pace e ve
nire tutti fratelli >. Poi correndo 
si diresse terso la sua batteria. 

BRUNO GAVAZZI 

.MOSCA — In memoria dell'aviatore sovietico Valerio Tehkalov è «.tata recentemente inaugurata una 
mostra aeronautica. La foto mostra, in primo piano, l'apparecchio da combattimento del pilota I. Kojedub. 
tre volte eroe dcll'U.R.S.S. Con questo apparecchio Kojedub abbattè sessantadue apparecchi tedeschi 

< LA UEPOSiZIQl\E DELL'EX MOGLIE DEL FALSARIO 

NeiraulOuiograliu Kravcenko 
ha "dimenticato,, di avere un figlio 

ti 

Precise smentite di Zina ina Gorlova alle invenzioni ' e ai falsi dell'agente 
americano - "So per esperienza che può mentire senza arrossire„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Iplù dolorosa dello mia vita. Ilo 
PARIGI. 7. — Quella di oggi e | a m n t ° Kruvcenko e per questo lo 

stata la seduta più sensaztonale e *" "' " * *"'" 
pili importante del processo Krav
cenko, con la deposizione della mo
glie Zinatna Gorlavo e il suo con
dro/Ho diretto con Kravcenko. pro
lungato per oltre un'ora 

SJHO le 17,30 quando ti Presiden
te fa entrare -nell'aula Ztuattia Cor-
loro. E' f e l ina di nero, bionda, an
cora bella- e passa dinanzi a Krav-
icnko, che abbassa gli occhi, e pro
nuncio il iiiuramcnto di rito. 

71 Presidente la interroga- . MI 
clonino Zumino Gorloen. ho 36 an
ni, di professione medico pediatra 
— "isponde la e.r moglie di Krav
cenko 

• Mi à penoso ricordare la parte 

• l l i l l l l l < l l l l l l l l l « M l l l l l l l i l l l l t l l l l l l l l t i a | l i a i t l l l l l t < l l l l ) l l l l > l l l l l i l l l l l l l l M Ì I I I > l l l l l l l ) « l l l l ' i l l l l l t t l l l l > i l l l i a i < M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M M I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I 

A COLLOQUIO CON IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO DE "L'UNITA',. 

Jn viaggio per VJhiHa 
coti ii compagno Cachiti 

Giorni iiuliinenticabili con il decano «lei comunisti - Cachin è instancabile - La 
diffusione de " l ' H u m a n i t é . , e de " P Uni tà , , - TI Par t i to si mobilita ovunque 

Clericali 
ali9 offensiva 

su© passato po'itfco, fosse nel M.S.I-
«irebbero certamente i comunisti a 
fare il d'avolo a quattro perché fos
se immillata l'elezione dell'illustre 
scrittore » 

Il Giornale d'Italia ha proprio col
to nel segno Ha ragione. Ma il fat
to è che BontimpclU non e ne' 
M S1. ti jatto è che oggi Bontcm-
pe.'li e ne. Fronte Democratico, e 
prima delle ire dei De Gaspirt e dei 
Canaletti-Gaudenti ebbe a subire 
quelle di Starace. E' per questo che 
l'Unità ho parlato ed insiste a parla
re di canagliate 

Il fatto che Bontempcl i «in oggi 
nel Fronte Democratico significa — * 
questo I' GìornaV d'Italia lo com
prende bene — che egli ha s- pitto 
fare la sua scelta di uomo onesto 
E' il segno della sua dirittura mo-
ra'e di quella dirittura che la mag 
gioranza di porte ruolo colpire 

Maggioranza di parte, abbiamo 
detto E non c'è nesuno c.rto che 
rorrd smentire. ].o ammette persino 
con i consueti colpi ot cerchio ed 
alla'botte. l'Italia Socialista: «Sfro-
tia idea qu Ha dt BontrmpcPf di 
avere scc'to il Partito che ha perdu 
to le elezioni P che non ha una mag 
g'oranza in Senato con cui far pas
sare una sopcrchieria » E' la soliti 
log rn della gente "oercnte che si 
scegliere con freddezza le strade 
comode Anche se disoneste 

C'ari»:,t ha lasciato l'Italia 
di pochi giorni. Al compagno 
Amerigo Tcicnzi, direttore ge-
ncr'ilc della Società Eddru e 
« l'Unità » the ha invitato il 
direttore de « l'Humamtè » e 
che glt è stato tanto a fianco 
durante ti suo soggiorno m 
Italia, riaccompagnandolo fino 
<dla frontiera, abbiamo chiesto 
di parlarci degli ultimi giorni 
tras -ors' nei nmtro Paese da'-
l'illustre compagno frati t*e. 
dopo la Mia partcnca dei Roma. 

Clic li ha detto. Cachili, del 
suo viaggio? 

E' stalo felicissimo idei suo 
viaggio. E quando l'ho lascia
to era commosso. Abbiamo pas
sato insieme dei giorni indimen
ticabili. a Milano a Torino a 
Roma a Firenze. Sono stati mi
gliaia i compagni che gli har -
no fatto sentire quanto sia for
te oggi la solidarietà interna
zionale dei lavoratori di tutto il 
mondo. Cachin credo che ne sia 
rimasto veramente colpito. La 
organizzazione del PCI lo ha 
impressionato: egli stesso mi ha 
detto che non pensava che do
po un così lungo periodo di il
legalità, dopo aver perso tanti 
suoi dirigenti e militanti nelle 
carceri dei fascisti e nella lot
ta di liberazione il PCI sarebbe 
potuto arrivare così in alto, nel
la sua capacità di organi77azio-
ne e di mobilitazione delle lar
ghe ma=se. 

T'e apparso stanco rie! lun
go viaggio e di tutto il lai'oro 
svolto qui da noi? 

Era stanco, naturalmente: ma 
meno di quelli che lo accompa
gnavano. molto più giovani di 
lui. Me compreso. Siamo stati 
insieme parecchi giorni e alcu
ni sono stati particolarmente 
faticosi. Comizi, conversazioni, 
riunioni lunghe. Ma non l'ho 
mai veduto veramente stanco. 
L'ho veduto invece rispettare 
perfettamente, tutti i giorni, l'o
rarlo della giornata. Qualche 
volta, sua moglie ed io. cerca

vamo di rimandare qualche ap
puntamento o qualche riunio
ne per farlo riposare un po': 
ma se per caso se n'accorgeva, 
era meglio non insistere. Tut
te le mattine l'ho visto in pie
di alle 6. 

E sua moglie? 
Si preoccupa per lui, natural

mente. Ma lo segue e lo segui
rebbe dappertutto, silenziosa. 
preoccupata, attenta ad ogni 
paiola e ad ogni gesto. 

Quando lui ne parla, diventa 
affettuoso e scherzoso. « Sono 
quarantacinque anni che la mia 
vecchia mi segue: mi si è incol

lata addosso per la prima volta 
al Congresso di Amsterdam: e 
tla allora... ne abbiamo passate 
insieme... ». Sta un po' penso
so. sorridente: « Caro mio — 
conclude — alle volte nei Con
gressi si fanno incontri perico
losi!... ». 

E cos'è che in Cachin ti ha 
interessato di più? 

E* difficile a dirsi. E* un uo
mo che fa parte della storia 
della Francia e del movimento 
operaio mondiale, ormai. E non 
solo per la sua età, ma per quel 
lo che ha significato sempre il 
suo nome. Quando parli con lui, 

Messaggio di Cachili 
ai lavoratori i ta l iani 

Il nostro comspondente da Parigi. Luigi Cavallo, ci ha tele
fonato ieri sera il seguente messaggio, consesnatogli dal com
pagno Marce' Cachin. direttore de * l*Humanit6 »: 

* Rientrato a Parigi dopo un soggiorno indimenticabile di 
due settimane, mi è gradito ringraziare di tutto cuore sii amici 
italiani che mi hanno colmato di testimonianze di affetto e di 
gentilezze. I, amicizia e la solidarietà dei due popoli italiano e 
francese non formo mai cosi profonde e necessarie per il loro 
comune avvenire e per la pace del mondo. 

« Saluto il grande Partito comunista italiano, il suo segre
tario Palmiro Topliatti. la sua Direzione, i suoi aderenti, la 
possente C.G I.L.. le organizzazioni cooperative, il vigoroso mo
vimento contadino. 

« Saluto l'armoniosa e feconda unità d'azione tra il Partito 
socialista ed il Partito comunista d'Italia. Saluto i coraggiosi 
cristiani - progressisti che appoggiano le organizzazioni di pace 
dell'avanguardia del popolo italiano. 

« Infine mi fe'icifo con il Partito fratello per i magnifici 
progressi compiuti dalla stampa popolare italiana. C'iti « Amici 
de "l'Unità" > si sono impegnati ad organlrzare una diffusione 
sempre più vasta del giornale nelle fabbriche, nei porti, nei 
villaggi e nelle città. 

< Compagni e amici italiani, conservate preziosamente l'en
tusiasta fiducia nella vostra torza invincibile, la certezza della 
prossima vittoria comune delle nostre due grandi democrazie! 

t Viva l'unione fraterna dei popoli d'Italia e di Francia! 
MARCEL CACHIN ». 

UN GRANDE REGISTA DEL CINEMA SOVIETICO 

Tra poco sugli schermi romani "L'educazione dei sentimenti »> 

Marco Donskoj e ogg: comune
mente considerato, in patria e fuo
ri. uno dei più qualificati ere-li 
della grande tradizione cinemato
grafica di S. M- Eisenstem. V. I. Pu-
dovkin. Lev Kulcs-iov. Ma chi gli 
domandasse attraverso quali esue-
r er2c sia giunto al cinematografo. 
riceverebbe una risposto stupefa
cente; non solo perchè si .-ent.rebbe 
sciorinare, uno dopo l"a!tro. una 
•ìC7zina circa di mcst.er: divrri;. da 
Donskoj tntraprc*: ed abbandonati 
prima dì por piede m uno <tab.h-

LA CJRANDK ATrHICL sovietica 
Vera Maréskala ha dato toccante 
vivezza al personaggio di Var
vara Vassilie»na ne « L'educa-

aUaa dei •eatiaseati » \ 

mento di produz.one; ma perchè 
tra aufSti mestieri non trovereb
be nessuna affinità, nessun legame 
apparente dal quale ricavare una 
indicazione precida sulla formazione 
della sua personalità-

tja cominciato con lo scriver* 
musica; ben presto però si accorge 
'li avere una certa inclinazione ver
so lo soort e si trovò ad arbitrare 
partite di calcio. Un giorno, poi. 
ritenne di avere una preciso voca
zione per la psichiatria e miz.ò gli 
studi relativi, subito mpssi in un 
ramo per que li giuridici D: nuovo, 
al terzo anno della facoltà di giù* 
r.spniden7q. Donskoj comprese d: 
?vere commero un errore e di nur» 
vo dec i c . pur portando a termi
ne eli studi, di cambiare profes
sione 

Lrnci carriera movimentata 
Eccolo scrittore di novelle <, 1 re-

clu«: ->, di commedie t- L'alba del
la 1.berta -> e infine (aveva 25 anni) 
del primo soggetto cinematografico. 
con il quale parti alla volta di Mo
v a . animato dal fermo proposito 
di conquistarsi il diritto alla vita 
cinematogralca 

Il soegetto di Don>koj p.acque 
ed altri pertanto, egli ne >cn<«.c. 
mano a mano affinando la propria 
capac tà di narrare cinematocraflca-
mente. fino al giorno m cui. volen
do drventare regista, entrò all'lst:-
*uto Statale per la C'nematografla 
il primo film d» Donskoj aveva un 
titolo alti-sonante - La vita -. ed era 
ungo a bel!e77a di 200 m Tut

tavia decise il suo des ino Poco 
•'opo. infatti, gli fu affidata la regia 
lei primo film vero e proprio ~ In 
una grande c t tà -, presentato «ugli 
-chermi dell'Unione Sovietica nel 
1E28. Ed ecco, qualche anno dopo, 
- I l prezzo dell'uomo- e poi. anco
ra - L a uva altrui* » - F u o c i » . 

A questo punto, la personalità ar-

t.slica ai Marco Donr-koj è già de
finita. nelle sue caratteristiche fon
damentali. Tal) caratteristiche egli 
stesso ci rivela dichiarando tutta 
la propria ammirazione e tutto il 
proprio affetto per Massimo Gorku 
«L'uomo, ecco una parola che suo» 
na in modo orgoglioso -. aveva det
to Gorki. E tutta l'opera di Marco 
Donskoj è volta ali'esaltarione del
lo «pir te. umano, della vo onta e 
della dicnità dell'uomo tema tra
dizionale della grande narrativa 
russa, alla quale il reg-sta continua
mente si ispira, non «ilo nella ^cel
ta dei temi, ma anche nella forma 
di narrazione, ampia, cadenzata, ma 
sottile «. penetrante, come si rivela 
nella stupenda trilogia sull'infanzia. 
l'adolescenza e la giovinezza del suo 
grande scrittore preferito: la - tri
logia <m Massimo Gorki — 

La tr.'.ogia su Massimo Gorki. 
della quale in Italia è stato possi
bile vedere il primo e secondo epi
sodio «quest'ultimo in versione rus
sa) chiude il primo periodo della 
atth :tà creatrice di Marco Donskoj. 

La guerra, infatti, lo sorprende 
mentre, sulla base dell'omonimo ro-
man70 di Nicola Ostrovski, sta rea
lizzando il film ~ Come s. w-mpra 
l'acciaio -. che descrive ' vari aspet
ti de 'a v.ta d; un *;om.«omo'. 

Parlando dei suoi film del perio
do bfll.co Don«koj dice- -duran
te la cucrra. anche l'arte combatte
va le sue battaglie ed io. come suo 
soldato, vi prendevo parte facendo 
film sugli uomini di guerra, sulla 
forza e sulla bellezza dello spirito 
umano sui combattenti sovietici :*he 
lottavano contro il nazismo -. Que
sti fllm> si intitolano - Arcobaleno -
e .. Gli indomiti -• due diversi a«ret 
t: della resistenza ortposta dalla po-
tolarione civile all'occupazione te
desca dai quali luminosa «i Rintro
na la forza morale dell'uomo, la 
ma qualità di essere libere e pen
sante, 

Indicativa, a tale proponilo, è la 
dichiaratone da Donskoj resa alla 
vigilia della realizzazione del suo 
ultimo film. - L'educazione dei sen
timenti -. che apre il terzo per.o-
do della sua attività di regista: 
v Preparandomi ades-o alla realiz
zazione del nuovo film, io non poa-
fo e non voglio dimenticare la guer* 
ra da poco concluda che ha stron
cato milioni di vite umane. Come 
dedica, io scelgo le parole del mio 
prediletto Massimo Gorki: - Verro 
la v.ta... verso la v.ta _ Per dissol
vere in es^a quanto di meglio esi
ste nei nostri cuori e nei nostri 
rerve'li ». 

Fiducia negli uomini 
L'ideale di bontà «* di fel.cità 

espresso attraverso la figura della 
maestra Varvara Vafsilievna. l'eroi
na di - L'educazione dei sentimen
t i - . sotto la cui «uida crescono e 
si educano tre generazioni di gio
vani. fa cadere completamente e 
per sempre l'accusa di insensibiltà 
rivolta a Donskoj da una certa 
parte della critica internazionale. 
dimostrando ouale enorme fiducia 

ci. riponga negli uomini e con qua
le consapevole e realistica indagi
ne psicologica egli sappia espri
merne i piò Intimi mot' d»Ilo spiri
to Ma ' L'educazione del sentimen-
tlmentl - apparirà quanto prima. In 
versione italiana, sugli schermi ro
mani e. quindi i lettori potranno 
trarre direttamente "alto messag
gio umano che ne Informa la dram-
mpfica ed emozionante vicenda 

Fedele al - prediletto Gorki -, 
Donskoj sta ora approntando la tr3-
spos./Tone cinematografica del suo 
famoso romanzo - La madre -. La 
'edeltà al a fonte ispiratrice assi
cura fin d'ora la riuscita artistica 
del film 

LOB£NZO QUAGUETTI 

ogni tanto, ti sorprendi a pen
sare che stai parlando con uno 
che porta un nome ch'è una 
bandiera, antico, famoso: con 
uno che ha conosciuto tutti i 
nomi famosi della storia di que
sti ultimi c inquantanni . Da L e - * 
nin a Clemenceau. E che di 
questa storia è stato ed è un 
personaggio vivo, di primo pia
no. C'è poi un lato della sua 
personalità che stupisce: ed è 
la freschezza, tutta francese, 
dei suoi pensieri, della sua con
versazione. L'aggettivo brttlan-
le non gli si adatta: è qualcosa 
di più. Ha un pensiero ed una 
logica d'espressione e di l in
guaggio penetrante, mordace, 
acuta, sostenuta da una vena 
sottile di ironia che non lo la
scia mai. E', oltrettitto, anche 
un grandissimo giornalista: so 
no pochi quelli, anche fra gli 
avversari che _ flori . l eggono , 
preoccup~a{i, i suol articoli, bre 
vi e saettanti. E poi avete v e 
duto voi stessi come se l'è cava
ta con certi pivelli della s tam
pa gialla a Roma e a Milano. 

Ha una memoria prodigiosa. 
Mi ha fatto fare delle pessime 
figure durante il viaggio, m e n 
tre passavamo col treno attra
verso luoghi celebri per la lo 
ro storia o per essere stati can
tati in tutti i toni dai grandi 
poeti latini e italiani. Ne sape
va certamente a memoria più 
lui di me di passi di Virgilio, di 
Ariosto o di Dante... 

E' rimasto innamorato del 
paesaggio toscano. « Mi par di 
essere a casa mia » mormorava 
quando si attraversava le c a m 
pagne del certaldese. 

E de « l'Unità >», cosa ti ha 
detto? 

Abbiamo parlato soprattutto 
del problema della diffusione 
del giornale. Lui crede molto 
nel lavoro di propaganda capil
lare. minuta, fatta casa per ca 
sa, bottega per bottega, cellula 
per cellula. Parla le i compagni 
che in Francia vanno la dome
nica a gridare il nome de « l 'Hu
mamtè >. sulle piazze, come dei 
suoi più cari amici. « Gente che 
ci sa fare — dice — compaqni 
in gamba: i mio i ion »>. 

Quali centri avete toccato do
po la partenza da Roma? 

Siamo andati prima a Livor
no. Non ti dico gli operai, quan
do hanno saputo ch'era arri
vato. Hanno « staccato » tutti e 
lo hanno costretto a parlare. 
A Genova invece è stato rice
vuto dal Sindaco, in Comune: 
c'erano tutti i consiglieri. C'era 
anche il senatore genovese Ron
co. il decano del Senato. « Quan
ti anni ha? » — s'informò Ca
chin. E quando gli risposero 
che ne aveva ottantacinque: 
« Mica tanto «ecchio — disse — 
però mi sembra un po' aiù ». 

Fa impressione sapere che un 
uomo come lui. che da sessan
tacinque anni fa della politica, 
prima di parlare in pubblico si 
sente sempre sgomento. «• Come 
prima degli esami — dice — ma 
poi passa. Questo rimescolio 
interno, prima di prendere la 
parola doranti a un uditorio lo 
avvertii per la prima volta 65 
anni fa a Bordeaux. E non mi 
ci sono ancora abituato ». 

Quando ci siamo lasciali, alla 
frontiera, è stato al finestrino 
a salutare noi italiani fermi 
sulla banchina, come un ra
gazzo. 

Ancora un'altra domanda: 
come va lo campagna di diffu
sione del m'ornale, in tuttfl 
ftalt'a? 

Benone. Avrete visto l« man
chette con le cifre. 40 000 in 
più l'edizione di Roma soltan
to. Una domenica Milano ha 
raddoppiato la vendita. Torino 
e Genova gli danno sotto. C'è 
la sensazione die con noi, che 
lavoriamo nei giornali, da do 
po la venuta di Cachin, si stia 
mobilitando tutto il Partito. Ma 
siamo ancora agli inizi: la bat
taglia rara lunga. Ma noi ci 
«appiamo fare, no? Ne abbia
mo vinte di più dure. E ce la 
faremo pure con questa. Basta 
lavorare. E quello che del r e 
sto dice sempre Cachin. 

«posai; fu il più terribile errore del 
la vita vita. Ci sposammo nel '32 
a Diuepropetrortfc. Avevo 19 anni: 
i «nei li opponevano al matrimonio; 
è solo un don Giovanni ignorante — 
disse mio padre — via il imo amo
re ostinato riuscì a strappare loro 
il consenso. La nostro unione venne 
turbata da gravissime dispute. Do
po pocne settimane di matrimonio 
rimast inetnta; ma Kravcenko non 
voleva figli: non voleva noie, dico- |p„AV„ vhc nbbmmo riportato 
va e mi costringe ad abortire. Mil Gorlova « Krar-cenl.-o 
picchiava, romperà le sfoi'iylie. 
giunse persino a minoccìarmi con 
la rivoltella -. 

- Nell'agosto del '33 rimasi incin
ta una seconda volta. Quauuo Krut'-
colico lo sPppe, ebbe una crisi di 
furore. Le scenate si rinnovarono 
più frequentemente poi, vedendo 
che io non voteiio rinunciare anche 
a questo figlio, una sera IMI disse 

E' ora di /ìnirla. Non voglio figli. 
mi sarebbero d'impaccio, fattene 
via subito ». 

« La sera stessa rientrai a casa 
dt mia madre. Cinque mesi dopo, 
nel maggio '34, ebbi un figlio. Ora 
ha 14 anni; si chiama Valemmo. Ilo 
divorziato da Kravcenko nel dicem
bre '33 e mi rimaritai nell'aprile 
del '35 — 

S o l o d i s p r e z z o 

- Dopo la mxscita di Valentino, 
Kraucenko renne a trovarlo una so
la volta. Non mi diede mai un sol
do, Il mio secondo marito voleva 
adottare il figlio: chiesi a Krav
cenko il consenso, ma questi rifiu
tò, senza alcuna giustificazione. Ci 
aurebbe pensato, disse. Allora gli 
intentai un'azione otudfeiarta.- oli 
chiesi il versamento di un mensile 
per provvedere alla sussistenza del 
fiplio. Tre giorni dopo la citazione 
Kravcenko venne a trovarmi. Disse 
che non avrebbe potuto darmi un 
soldo, mi supplicò di non fargli il 
processo, andammo insieme dal 
Giudice. In Tribunale dissi die dei 
soldi di Kravcenko ne faceto vo
lentieri a meno: volevo però ti suo 
consenso perchè mio marito potesse 
adottare Valentino, che aveva bi
sogno di un padre. Kravcenko die
de immediatamente il condenso. 
- Tanto Valentino non lo vedo mai, 
è sano e ben educato -. affermo, e 
espresse pure la sua riconoscenza 
per il fatto di non dover più papa-
re per il figlio: - Ora sono perfet
tamente Ubero* concluse. 

« iVon hu più visto Kravcenko 
da dodtct anni. Prego Iddio che mio 
figlio non conservi un .solo irailu 
del carattere del padre. Non vorrei 
essere cosi disgraziata come la ma
dre di Kravcenko. Non odio que
st'uomo che mi ispirò solo disprer-
ZOL so per triste es^ierienza che può 
mentire ienza arrossire ~. Ilo fi
nito ». 

L'avvocato di ~ Les lettres fran-
caues , Nbrdmami rivolge quindi 
alcune domande a Ztnaina Gorlova: 
" A pagina 1S2 del suo libro Krav
cenko racconta di essere parino 
per la campagna per controllare gli 
sviluppi della coHettiviizazione del-
l'agricoltura ~. 

- Per tutto il periodo tn evi fum
mo sposati, Kravcenko non ha mai 
abbandonato Dniepropetrovsk ~ 

Le cose ri s<:anno mettendo troj>-
po male. Nella sua prima conttren-
en stampa Kravcenko aveva nega
to che Zinaina Gorlova fosse la mo
glie di cui parla nel libro. Risulta 
ora che JCrnvcenJco nel *iio libro 
- aufobioflra/tco . ha dimenticato »«' 
suo unico figlio.. 

volte. 
il de

l i ' i 

mio figlio, lo visttart diverti 
E' stata Zumino a rifiutare 
varo che le offrivo -. 

Gorlova; - Kravifn);o, nel *u<> li
bro, parla della mia vi'a muiioa m. 
Nel '34 ero incinta, nel maggiu die
di alla luce l'aleni ino, come potevo 
essere sempre al teatro e ai balli? 
Come del resto Kravienko lo avreb
be potuto sapere ed incontrarmi se 
abitava in un'altra città'' . 

Kravcenko -Non l'ho mai detto». 
Allora l'avv Norman leoge ti 

s ra. 
ìa 

smette un momento di menine ». 

S c i o c c h e m e n z o g n e 
Kravcenko ullora provoca un 

nuovo tucidetifr. improvi's(, un ca
loroso elogm del padre della Gor
lova. ex ufficiale zaris'a. pò- cvm-
danuafo a dieci an.tt di carcere per 
attività contro rivoluzionaria ed in
fine membro del Soviet municipa
le e morto essa.':?,nato dalla ex 
Ghepeu naturalmente 

" E' r-dicolo iisrolture delle simi
li menzogne tanto sono sciocche» 
lo interrompe Zinaina 

Presidente: .. Confesso che non ci 
raccapezzo più -

Su richiesta di Nordman. Zina:-
na smentisce- primo, che Kravcen
ko sta stato nel Koimomol, Feron
do. che abbia fatto gli studi a Pn e-
propetrowsk: terzo, che il padre di 
Kravcenko sia stato un rivoluzif-
nario. com'è descritto nel libro e 
precisa « lo conosco, è un opeta.0 
non qualificato, abbastanza igno
rante: non ha mai svolto attività 
politica » 

Kravcenko. con un ultimo sfo-jo. 
circa di rialzare la sua pos : <>ve 
ormai irrimediabilmente romor,.-
messa. Non può certo neqnre IVj -
stenza di Zinaina e del tia.'-o Va
lentina, punta quindi su un rfìe'to 
patetico -f» si aggrappa al tema Inn-
ilamei.tale del suo libro; tf » lerro-
r<* bolscevico », di cui persino Vi
llania sarebbe l'ultima vittima in
nocente « Gorlova non è venvta 
qui di sua spontanea volontà . è la 
polizia segreta sovietica che l'ha 
costretta a venire a deporre con
tro di me , » 

L'avi» Izard chiede al Presiden
te te Zinaiva accetta di essere v »-,-
so a confronto mercoledì prrs-s-» -j 
con Ire o quattro testimon- di 
Kravcenko. La seduta viene nu >• i 
rinviata a domani, mentre Z'vr » i 
«rida a Kravcenko che è un trnrii-
tore ed un vigliacco 

LUH'.I CAVALLO 

« E' falso! i> 
Nordmann prosegue: - A pagina 

159 del suo libro, Kravcenko rac
conta di essersi recato ai lavo'i di 
f^etitura..... 

- E' falso! ». risponde Zmotno. 
Kravcenko, trascurando ogni re

gola elementare di coerenza, insi
nua quindi che il figlio Valentino 
non sarebbe suo. Poi, accortosi del
la - gaffe -, fa il padre amorevole e 
sentimentale: 

- Venivo spesso da Zinaina per 
gmocare col mio figlioletto: ho sem
pre aiutato finanziariamente Z: 
natnd -. 

Kravcenko sorride, guarda la mo
glie, fa il patetico poi, improvvisa
mente, si mette a urlare; - JVon e 
vero che ho visto una sola volta 
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SILVANO MONTANARI. Co*ne XI orsa-
n.ira li pubblico di u n i rlilM». 

SANDRO FÉ' D OSTIANI. Pittura e pit
tori. r>%pl 

RENATO GUTTUSO Conservando con ti 
pittore messicano I eopo'do M'nd'r 

La battaglia d-.".r id<e Naia ino Sap cno. 
CoTip.-mJ*> di Mor.a della 1-tterat ira 
Itv.'ana «Carlo Salinari) 

— Dwirni di M a t t w e .«tarap* mej..Tane 

IL . « A K J B K T T I f c O I I I - T I K A L K _ 

Notizie delle arti 
C Scattar* itali**» smmdermm» 

LA L1BR8RIA DILLO STATO, in tri
plice veste «Italtan*. in«:e*#. spagnola) 
ha test* pubblicato un volume dt (Tran 
dr ronntto <L 15 000) di oltre 500 pa-
ajirw tn r a n a patinata dal titoto «Seul 
tura Italiana Moderna » In «wo appa
iono o vendono citati in indiscriminato 
a m i c a v o artisti noti e IpTotl. aiano 
«sM orientati tn un modo o ne' modo 
opp»wto. Marino Marini, ad « 'e come 
r»pp-«*ent»to') eoa Attillo Selra. Co
stantino Brancwi «?) « c h e cede all'ispi
razione derivante dal'a scVtura neera » 
uir) anteme a Evartsto Bor.cioeili o l e 
i l i sic. p «9» I 1 personaggi 'he appa
iono tn prevalenza ne! libro vanno dal 
Card 8pe]]man t dalle oobl'donne «n 
« d-col>*.e » fino n*li « atleti » del Fo
ro irià Mussolini, «nal'l al ««acro di 
poponi • di « l l ln ' . tna memoria 

L'autore # noto Nel 1912 scriverà 
rrasl come questa « Questo prod:»io.*o 
Terrore «co*tru'tlvo> era nella mente 
d-l Duce prima che ea/ti. chiamato dal 
Sovrano, movesse vestito di f-rro e m'. 
cuore riboccante di rent l l ena a ritoc
care I proti!t della Patria • <I atte e 
il Duce. Mondadori, p » ! » ' A!> » enti-
naia di patine di q - i w a •plendrr.tr 
prona e«l! ha ora aostltuito Invocazioni 
a'1 Eterno, a'.:a « Virtù ». aV.a • Pace » 
e alla « Verità ». le quali Invocazioni. 
rel la jm% bocca di p r o p a n r d b t a fa»ri-
Ma r.ei!'R.«-retto dorante la «TjTra. ac-
q'iistano lo s.-hletto sapore che tutti 
ponaono immaginare 

L autore, che coni d.-tnamente si e 
avsunto e ha ottenuto lì compito di 
r4ppresentare fuori d'Italia la scultura 
italiana e che, come tutti hanno com
preso. * Francesco Sapori, «ovra.n.end-
attualmente a'ie pubblicazioni d'arte 
d» ìa libreria dello StMo 

Vm fhVr. H ferfera 
TRAENDO I O SPUNTO dalle opere 

rspoxte nella XXIV Biennale, Umberto 
Barbaro che coro e noto, non t di 
professione critico di pittura, ha scrit
to un vivace llfereito <!> ficea* wlnlert 
della artlara e a n t e i a » ! aura. Ateneo, 
Roma 1MK, pò . t i ) , che lascia ammi

rato anche lo >pr-c;a -Ma p r la ricca 
e in.«tan7: ile inforn.azione e per !% de
cisione po'em ca. « n r t e «e parecchie 
afferma/ioni non 51 pos.-ono cond'V dr-
re e «e p m r o p p o per rac oni che non 
eorwiT-amo. il tento appare «ta-inato 
•n modo affrettato e «correiio I id'a 
centra'e • «uegrMiva de' "a-jlore è rfie 
Il realismo popolaresco de. C»r»\»st.n 
*• «tato t! v«ro e trand» in'Tio rtM'a 
pittura moderna, subito soffocalo da a 
Contro- -ferma e d»".'«v-rjrantl»m*> < e-
rira!e p r più di due «eco 1 La p ti ira 
moderna ha rltroiato, e j : ; dice, 'a * .» 
ra^'on d'e?*e/e solo n'Io-rh» «I * r a!-
la-rlata a q *elìa corrente a t t i n j e n j m , la 
«tessa liberta e srar.d'r»» di atte??ia-
m»m/* 

Sta*?! sa Manzi 
SC MANZI; SEGNAI IAMO 1 «cu'o 

«tudìo di O O A-?an. pubb'Uato p-ro. 
p-lrtroppo. 'n una ed z .on' ;n»ccr«*ihi> 
p r il «-io p-e. ra • r Duerni di Manr'i ». 
31 T 41 B»r*a-io. Arti Grafiche 1949. 
pp 16. tav 33 a m o r i . L 10 000> 

Sempre «„ Man/u. a prescindere da 
qj-1'0 che p j ò essere li nostro e', idi 
zio «ull arn«t i . «ea-niltaiio ancora "a 
aer-jratt«*lma e ut IV monoa*afls di 
Arni* Pacchioni, dotata di una b'^.io-
crafia e di un rata'ojo c o n p elo dd'e 
opere e prvjer.tsta di un breve «cr'tto 
di I. Vent ir <Edi7 dei Mt'ion» Milano 
1«4». pn 41 <zv 7«i 

< etrraaVs » 

NEI LA HVPUBB1 ICA POPOI ARf RO 
MBNA un'lt.ten.«a attività artistica e 
culturale e leittmon-.ata da quad-rno 
trlmestraV di arte e 'etteratuia • Ar
cade* ». di (rande formato r-eraTiente 
illustrato flato or non e molto Per 
iruan'o riguarda in partiro'arc le arti 
figurative, cartellone, disegno lllirtratt-
ro. vlgnrtM «atirlc^ * quadro fro e 
proprio appaiono co'i repin «mre, uria 
naturale cont inj ' t* i 

Coite r i s u i a dalla rtxuia .ti* tor
to notevole eh» va appreriMl*' nono
stante evidenti defV'.eme forma'.'. * 
«tato fatto nel 1948. rer-o ti re»i »mo 
soc ia l i tà da grJppo artlnleo • La 
Fiamma ». di recentissima cost'i urlone 

. .1 „«. '/ <. vJuér ' 
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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
LE RELAZIONI SOV1ET1CO-AMER1CANE 

Un giornale di Wallace rivela 
te ragioni dei rifiuto di Truman 

Lln discorso di boster Dulie» sui "vantaggi della guerra fredda» tenuto 
nascosto dalla stampa - Atllee non ritiene fiutile„ un incontro 'lrnman-Stalin 

DICIOTTO GIOCATORI CONVOCATI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7. — Risposte molto 

«ignificattve quel le date oggi nel 
pomeriggio ai comuni da Attlee e 
da M e NTel| ai deputati che propo
nevano al Governo laburista di 
farsi promotore di iniziat ive per 
al leggerire l'attuale tensione int».."-
nazionale. 

P n n \ o ad alzarsi a pa.Mire » cia
to ti deputato Piatta M. '.' che ha 
chiesto perchè mai *>e il Patto 
Atlantico è veramente un patto |»e> 
assicurare la pace e la tìicu-e/za 
mondiale il governo britannico non 
prenda l'iniziativa di invitare 
l 'Unione Soviet ica a prendervi 
parte, dato che l'Unione Soviet ica 
è una del le potenze più Interessate 
alla pace * una delle p r i i r p a h PPI 
responsabilità e peso ne,'.» po' ;»«.* 
mondiale. 

Il n o d i A t t l e e 
• Mac Neil ha r i s p o s o dai banch; 
governat ivi lasciandosi impruden
temente sfuggire l 'ammissione che 
i! Patto è diretto contro l 'URSS e 
quindi proprio per questo non !i *: 
può Invitare. .« I negoziati oggi <n 
corso per questo Patto — sost iene 
Mac Nei! — non sarebbero stati ne
cessari se tutti i tentativi per as 
sicurare la pace e organizzare la 
sicurezza collettiva non f o s ^ r j fal
liti per ' colpa d e l l ' a t t e g g i a m e n e 
sospettoso e ost i le alla cooperazlone 
del l 'Unione Soviet ica ». Da questa 
gratuita interpretazione della s i 
tuazione internazionale, ne seguiva 
dalle parole s tesse di Mac Neil il 
vero s ignif icato del Patto Atlantico. 

E' toccato poi ad Att:ee dìchla 
rare che «non vedeva nessuna uti 
lità» nel l ' intervenire personalmente 
per organizzare un incontro fra 
Stal in e Truman 

E' stato il deputato Ronald 
Chamberlain a chiedere ad Att lee 
di far di tutto per organizzare tate 
incontro a Londra: « n o n è d'accoi-
do il Primo Ministro che l'attuale 
vìcolo c ieco della s i tuazione inter
nazionale può essere sorpassato s o 
lo con un incontro fra i due Gran
di proprio come è stato proposto 
da Mosca? Non crede il Primo Mi
nistro che proponendo Londra c o 
me s e d e dell ' incontro si possano 
superare tutti gli ostacoli riguardo 
al l 'ubicazione della conferenza che 
ciascuno vorrebbe «ul proprio ter
ritorio?». 

Att lee rispondeva secco per ta
gl iar corto a una discuss ione che 
già gii aveva dato abbastanza noia: 
« No. S i r ». 

Questo at teggiamento chiaro e 
netto del governo laburista contro 
ogni possibilità di prendere iniz ia
t ive per porre fine alla guerra 
fredda v i e n e ribadito uf f ic ia lmen
te da Att lee ai Comuni proprio nel 
lo « tea so giorno cne il Daily Wor-
ker in Gran Brettagna e il g ior
nale di Wal lace The National Guar
dian negli Stati Uniti , pubblicano 
una sensaz ionale r ive laz ione augii 
scopi che il Dipart imento di Stato 
«i propone con la continuazione 
della guerra fredda. Questa r ive la
z ione ha prodotto un allarme s e n 
za precedenti a Washington, scr ive 
il Daily Worker. dove non si c r e 
deva poss ibi le che indiscrezioni 
portassero a conoscenza del pubbli
co il testo di un discorso di Foster 
Dul les . Il 10 gennaio scorso infatti 
l 'uomo più autorevole del partito 
repubbl icano per i problemi di po 
litica estera, Foster Dul les . che la
vora in stretto co l legamento con 11 
Dipart imento di Stato, la Casa 
Bianca e la Commiss ione S e n a t o 
riale per gli Affari Esteri in un d i 
scorso del quale era stata proibi 
t i la pubblicazione, dichiarava n e l 
la maniera più franca e più cinica: 

Il d u b b i o d i D u l l e s 
Vi C h e sarebbe faci le r iso lvere 

11 problema di Berl ino in qualsiasi 
momento raggiungendo l'accordo 
fui problema del le va lute e su una 

; garanzia concessa al le Potenze oe-
ì cidentali per il trasporto di v iver i 
[ e merci ne l settore occidentale di 
(Berlino. Ma un tale possibi le ac-
; cordo prerò contrasterebbe con i 
vantaggi che la propaganda ameri-

; cana otterrebbe con la continua-
n o n e del la guerra fredda. 

2) Il pericolo fcer gli Stati Uni
ti di r iso lvere il problema di Ber
lino." continuava Forter Dul les sta 
nel fatto che . una volta raggiunto 

l'accordo su Berlino, sarebbe im
possibile rifiutarci a una rapida si
stemazione del trattato di pace con 
la Germania: gli Stati Uniti si tro
verebbero di fronte a una richie
sta soviet ica per il ritiro delle trup
pe d'occupazione dal suolo tedesco 
e per la creazione di un governo 
centrale tedesco. 

- Francamente non so come st 
potrebbe rispondere negativamen
te a proposte simili » ha afferma
to Foster Dulles » e d'altra parte 
non possiamo tirare innanzi all'in
finito con il ponte aereo -. 

Con questo dubbio amletico il 
senatoi e repubblicano chiudeva il 
suo discorso che forma la nota 
sensazionale odierna in America e 
in Gran Bretagna-

Il Daily Worker commenta cosi 
i| discorso di Foster Dulles: -Due 
(atti stanno a comprovare quanto 
Dul les ha detto: primo il blocco 
angloamericano imposto l'altro ieri 

sulle merci dirette alla Germania 
orientale al solo scopo di approfon
dire e rendere più difficile il pro
blema berl inese; secondo la rispo
sta di Acheson alla terza proposta 
di Stalin per una risoluzione del 
problema di Berlino: Acheson di
chiarava impossibile raggiungere 
l'accordo su questo problema». 

CARLO DK CUGIS 

Spaak favorevole 
a un incontro a quattro 

PARIGI. 7 — Il Pi imo Ministro 
belga Henry Spaak nel coreo di di
chiarazioni fatte a King-btiry Smith 
dell'- I.N.S - s< è dichiarato favore
vole a une runlone fra i quattro 
Grandi. Egli ha detto t*>.stua:me*.te: 
« Non credo che una riunione fra 1 
quattro Grandi sia prematura. I. mo
mento è tempestivo, ma bisogna che 
eia preparata e organizzata bene ». 

Domani a 
s'allena la 

Chiavari 
Nazionale 

Nessun elemento del Centro-Sud fra i chiamati 

FIRENZE. 7. — Ieri sera 4 stato 
diramato dalla Segreter ia della 
F.I.G.C. l'elenco dei giocatori con
vocati per il primo a l lenamento 
della Na«. «naie di calcio, che avrà 
luogo »ncrco.'?di a Ciavari, in vi
sta dell ' incontro del 27 febbraio a 
Genova con il Portogal lo . . 

I giocatori convocati sono diciot
to. e cioè: sette del Torino (Baci-
galupo, Ballarin, Maroso. Cas ig l ia 
no, Ripamonti. Menti e Mazzola); 
ire dell'Inter tFranzosi, Fattori, 
Lorenzi); due del Milan (Annovaz-
li e Carapel lese): due della Ju
ventus (Boniperti e Parola); due 
della Sampdoria (Baldini e Bas
setto); uno del Genoa 'Beccatt in i ) ; 
uno del Bologna (Gritti». Quale al
lenatore è stato convocato Bisogno 
(Milani . qu*Ie massaggiatore Cor
una «Torino). 

Esaminando attentamente que.<to 
e lenco si può osservare che il trio 
Novo-Copernico-Aebi non ha volu
to mettersi sulla strada di rischiose 
innovazioni, ed ha preferito pun

tare suirossatura-base del Torino. 
che è quella che offre tuttora mag
giori garanzie. 

Bisognerà attendere l'esito di 
questo primo al lenamento, prima di 
emettere giudizi affrettati, ma sin 
da ora si può dire che il modo di 
procedere della nuova Commissio
ne Tecnica lascerà insoddisfatti gli 
sportivi del Centro-Sud. Fra i di
ciotto convocati non ce n'è nep
pure uno che appartenga al Cen
tro-meridione, 

I risultati dei Totocalcio 
Nel XXI Concorso pronostici del 

Totocalcio tutti ì primati relativi 
al vo lume di gioco sono stali lar
gamente baituti. U montepremi di 
questa settimana è di L. 185.397.342. 
Hanno concernuto punteggio pieno 
SS .. totiiti ... Gli « undicisti .. sono 
2928. A ciascun .«dodici»- spetterà 
un premio di L. 1.053.397; a c.ascun 
. undici •• L. 31.659. 

IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DI DON PESSIMA 

Prodi si 
le accuse 

rimangia in tribunale 
contro il compagno'Nicolini 

L'imputato che accusò il sindaco comunista ha già flato quattro versioni del delitto 
la polizia troncò il confronto quando Ferretti cominciò a mettere in imbarazzo il Prodi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA. 7. 

Oggi ha avuto inizio a Perugia 
il processo per l'assassinio del 
parroco di Correggio don Umber
to " Passi na. Tre persone fino 
a questo momento hanno confes
sato -di aver commesso il del itto 
ma l 'attenzione di tutti è rivolta 
principalmente ai compagno Ger
mano Nicolini . già sindaco comu
nista di Correggio, accusato prima 
di essere stato l'esecutore dell'as-
sass ;nio e poi di esserne stato il 
mandante. 

Nell'aula vi è uno schieramento 
imponente di forze di Polizia. 

Pr imo ad essere interrogato oggi 
è stato Antonio Prodi che si accusò 
co lpevole della morte di don p e s -
sina. Prodi è u n g iovane d i 25 an
ni e rappresenta un vero e proprio 
caso cl inico: fra la meravigl ia ge
nerale oggi ha respinto da sé qual
siasi accusa ed ha fornito la sua 

quarta vers ione del del itto. In un 
4>rimo interrogatorio egli aveva di
chiarato di aver partecipato, con 
Nicolini e Ferretti alla uccisione di 
don Pessina; affermò di aver fatto 
da palo mentre gli altri due ucc 
devano il parroco. In un secondo 
interrogatorio invece sostenne che 
Nicolini era prosente a! delitto ma 
non era stato l 'esecutore diretto di 
esso. Una terza volta disse chp Ni 
colini non aveva partecipato per 
sonalmente al del i t to ma ne era 
stato soltanto il mandante e fin?l-
mente oggi ha detto di non saper 
n iente del delitto, ha negato di 
avervi partecipato persona lmente e 
ha detto di non conoscere quale 
parte vi abbia avuto il Nicolini- La 
sera del delitto, ha detto, lui. Pro
di. si trovava con degl i allri. ad 
assistere ad una partita di bocce. 
presso la cooperat iva artigiana di 
Fossondo: se negli interrogatori 
precedent i si è confessato autore e 

LA CRISI DI MILANO 

Burrascosa seduta 
del Consiglio Comunale 

Ogni decisione é stata rinviata a sabato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 8 (notte) . — Un inizio 

quanto mai burrascoso ha avuto la 
seduta del Consigl io comunale di 
ieri sera, alla svolta decisiva di 
quella crisi che com'è noto travaglia 
l 'amministrazione d«l Comune di 
Milano. 

Per la seduta, data la sua im
portanza era stata scelta una sala 
del Castello Sforzesco. 

Un fortissimo spiegamento di for
za pubblica ha impedito ai cittadi
ni di entrare nella sede comunale 
per assistere alla seduta. Solo u n 
centinaio di persone veniva ammes
so nel la grande sala. 

T a t t i i c o m p a r i l i D e p u t a t i 
s o n o t enut i a d e s s e r e p r e s e n t i 
a l l a s e d u t a d e l l a C a m e r a d i 
m e r e o l e d ì 9 e . m . 

VIOLENTA TEMPESTA AL LARGO DI GENOVA 

Quattro marinai 
inghiottiti dal mare 

Ogni tentativo di salvataggio è risultato inutile 
La nave, il San Carlo, ha raggiunto ti porto 

GENOVA. 7 — La violenta tem-j Barione * quindi continuata. diretta 
pesta che ha Imperversato venerdì la Genova. 
sul Mediterraneo orientale, ha col-} ' 
ptto gra\ emente t piroscafi in n s \ i - j 
trazione. Quattro marinai del Sani 
Carlo sono «tali inghiottiti dalla 
furia del mare. ' 

La nave proveniva da Xiogadivtai n r „ m | , a , 0 centrale della Federa-
quando. all'altezza dello %'• retto di • siane kaac-an (F.I.D.A.C.). preso atto 
Messina, veniva investi lo dalle pri-!«ella perfetta riuscita dello sciopero 

dimostrativo del ? fetbrafo. ha con
fermato di m e r e disposto a ripren 
dere le dl*rn«:oiii *•! Contratto di 

I bancari pronti 
a riprendere la lotta 

[me raffiche della bufera, n primo 
[ufficiale ordinava di assicurare cen-
[t insla di furti che stavano metten-
Ido in pericolo la nave col loro «ban 
I «lamento. 

lavoro, a rondinone che le Attende 
aon pongano 'nanunissinili prezin-

Al termine del. opera tone . ! « « * • %^ t r t M o n o n M „ , „ „ „ „ , 
[aggravata da u n corto circuito che jli comitato centrale derider* «all'ol-
Inella serata co*tnnge\a a lavorare jterlore az'ane «ifidarate. 
lai buio. Il comandante si accorgeva 
(che quattro marinai mancavano al-
ll 'appello: al trattava del nostror.o 
leTenna Carmelo Zappala di Catania 
la dei marinai Giuseppe Ranrone di 
Ianni 53 da Bari. Giovanni Fanciulli 
Idi 57 anni da Montera-io, \ n t o n i o 
|Antonelu di anni «O da Zara. 

Nell'impossibilità di fare, ricerche 

L'elezione del de. Foderare 
contestata alla Camera 

La G i u n t a d e l l e e l ez ion i de l la 
C a m e r a de i D e p u t a t i h& ieri d i 
ch iarato conte s ta la la e l e z i o n e d e l -
l'on. S a l v a t o r e Foderaro , c h e è r i -

„ A . s u l t a t o e l e t t o ne l la c ircoscr iz ione 
ella tempeata. venivano « « t a t e t n . d i C a t a n z a r o per la lista d e m o -
-.are delia grosse tavole e dei *al-1 c r j 5 t j a n a c o n vot i 51.589. La 
adente oltre a segnali lumino«l per jGiunta de l l e e l ez ion i d iscuterà il 
wiean» I naufraghi. nelia *p»r*n7a| ìn f ebbra io in =*vluta p u b b l i c i 

f eauro ancora in vita- l* sa*t- r t l e n o n » c o n t e s t a t a . / 

All ' inizio del la seduta, dopo l'ap
pello dei consigl ieri l'on. Albergan
ti per il gruppo consil iare comuni
sta dichiarava che in queste condi
zioni di illegalità democrat ica il 
gruppo stesso non avrebbe parteci
pato alla riunione. Subito dopo 
l 'onorevole Malagugini , del gruppo 
consil iare socialista sì associava alla 
dichiarazione di Alberganti , 

Il s indaco Greppi, dal canto suo. 
rispondeva che si assumeva in pie
no la responsabil ità del lo spiega
mento della vigi lanza urbana per 
la disciplina della r iunione s tess i . 
ma non de l lo spiegamento del le for
ze di polizia di cui era responsabile 
il Questore. 

I consigl ieri comunist i abbando
navano l'aula. Il sindaco Greppi d i 
fronte alla decisa prefa di posizio
ne provvedeva allora affinchè fos
sero al lontanate dal caste l lo le for
ze di polizia e rimanessero esclusi
vamente i Vigili Urbani. 

Al le 22.30 sono ripresi i lavori . 
Il Sindaco ha esposto le ragioni ch«* 
determinarono la crisi con scarso 
senso di obbiett ività. Ha risposto 
il compagno on. Malagugini per il 
gruppo socialista rincacciando a 
Greppi la sua chiara partigianeria 
ed auspicando la formazione di una 
nuova Giunta sulla base del le e le
zioni del marzo 1946. L'on. Migliori 
per i D.C. ha poi dichiarato che la 
rottura ormai è inevitabile, sebbe
ne il commissario prefett izio non 
sia neanche per il suo gruppo la 
soluzione migl iore. 

Verso l'una dopo mezzanotte <è 
stata messa in votazione una pro
posta d: rinvio dei lavori presenta
ta dall'on. Mondolfo. saragattiano. 
Votano a favore comun.st i . sociali
sti. saragaltiani e repubblicani. Vo
tano contro : democrist iani . 

V iene così approvato il rfnvio dei 
lavori del Consigl io a sabato pros-
s.mo con 30 voti favorevoli e 25 
contrari. 

S. T. 

IL 13 M A R Z O A MODENA 

L'Assemblea nazionale 
dei Comitati per la Terra 

• V A n e m b l e a N'azionale d e i 
C o m i t a t i p e r la T e r r a , c h e d o 
v e v a a v e r e l u o g o a M a d e n a 
il 26 -21 f e b b r a i o p r o s s i m i , è 
stata r i n v i a t a a l t ' o r n i 13 e 
14 m a r z o , n r i n v i o è s t a t o d e 
c i s o d a l l ' E s e c u t i v o d e l l a C o 
s t i t u e n t e d e l l a T e r r a , a l l o 
s c o p o d i r e n d e r e p o s s i b i l e la 
c o n v o c a z i o n e d i u n m a g g i o r 
n a m e r o d i A s s e m b l e e d i b a s e 
per la racco l ta d e l l e Arme a 
s o s t e g n o d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
c o n t e n u t e n e l « m a n d a t i » . 

compl ice del del itto lo ha fatto per 
t imore del le bastonature subite e 
p°r essere rimasto due giorni senza 
mangiare: ora invece -posso d u e 
la verità- Quello di Prodi è un 
caso stranissimo, alcuni sostengono 
che si tratti di un caso di squilibrio 
psichico o menta e; il suo modo ài 
parlare disordinato e incerto po
trebbe esserne un sintomo. Altri 
invece pensano che sia stato spinto 
alla confessione da persone inte
ressate a portare in Tribunale il 
sindaco comunista di Correggio: na
turalmente per ot tenere questo sco
po tali persone avrebbero dovuto 
promettere a Prodi molte cose e 
quindi anche l' immunità. 

L'interrogatorio di Ferretti 

Appunto questa preoccupaz.one è 
stata mostrata da Ferretti durante 
il suo interrogatorio; Ferretti , che 
fu accusato da Prodi di essere stalo 
con Nicol i l'autore del del i t to si è 
chiesto se questa non sia una in
fame montatura ai danni suoi e del 
sindaco comunista. A questo pro
posito ha ricordato di essere stato 
interrotto bruscamente dall autori
tà inquirente il giorno in cui fu 
messo a confronto con Prodi e lo 
colse in numerose contraddizioni. 
Perchè l'autorità v o l e v a sa.vaguar-
dare l e affermazioni di Prodi? Egli' 
ne lo è chiesto oggi davanti alla 
Corte. Che cosa si vuol nascondere? 
Identica domanda si è posta Nico
lini: 

Per quel lo che riguarda l'assassi
nio del parroco. Nicolini ha ricor
dato c h e al m o m e n t o del del i t to 
egli si trovava a giocare a bocce 
con molte altre persone: in più. ha 
resointo l'accusa di essere stalo 
mandante del del i t to . 

Chi ha sparato? 
Ed ecco gli altri protagonisti del 

processo. Ero Righi. Anche oggi 
egli si è confessato compi ic i dell 'as
sassinio di don Pess ina. assassinio 
da lui commesso co! suo amico Ce
sare CateKani. Righi, insieme con 
Catellani era partito per la Jugo
slavia lasciando ad un notaio mi
lanese un documento nel quale i 
due amici si confessavano autori 
del del i t to . Cateliani è rimasto in 
Jugoslavio: Righi è «tato invece ar
restato dalla polizia nel m o m e n t o 
in cui tentava di r ientrare in Italia: 
oggi egli ha confessato di aver 
partecipato al del i t to ma ha affer
mato di non aver sparato su*, par
roco: a sparare, sarebbe stato il 
«uo amico Catel lani . A m b e d u e ave
vano intenzione di impaurire la 

vedova Benassi mogl ie di un ge
rarca giustiziato 'he si recava 
spesso a far visita a don Pessina; 
ma le cose andarono diversamente 
dalle loro intenzioni; invece che 
nella donna, si impatterono in don 
Pcss.na; il parroco inveì contro di 
rssi ed i\ Catellani. dopo averlo 
colpito col calcio della rivoltella 
sulla fronte, gli sparò due proiettil i 
contro. Non tutti credono alla ve
ridicità della confessione del Righi 
il quale è imputato di autocalunnia 
per essersi accusato senza motivo. 
Insieme con lui è imputato Mor-
gotti. accusato di aver dettato ai 
due il documento di autoaccusa. Il 
Riehi da parte sua. conferma il do
cumento e nega che esso gli sia 
stato estorto dal Morgotti. 

Domani incomincerà l'escussione 
di una settantina di testi tra i quali 
si trova il vescovo di Reggio Emi
lia 

TOMMASO GIGLIO 

LA L01IA DI LIBhRAZIONE IN GRECIA 

I lavori del C. C. 
del P, C ellenico 
Il '49 anno della vittoria - Critica ai dirigenti di 
Atene- Fedeltà all'internazionalismo proletario 

BUCAREST. 7 (Telespress) . — 
La risoluzione emanata dopo la 5. 
sessione plenaria del Comitato Cen
trale del Partito Comunista greco 
conferma ufficialmente quello che 
i democratici di tutto il mondo ave
vano paventato da diversi mesi: il 
Generale Marcos è gravemente ma
lato. 

Ormai da tre mesi i comunicati 
sulle operazioni di guerra do!''Alto 
Comando dell'Esercito democratico 
greco non erano più fumati dal Ge
nerale Markos. Comandante delle 
Forze armate della Grecia democra
tica. ma invece dal Generale Mag
gior Goussias, il vincitore del Grani-
mas di Vitsi. 

Dopo avere enumerato le vitto
riose battaglie combattute durante 
lo scorso anno eti annunciato che 
tutta In regione del Pindo è salda
mente nelle mani delle forze demo
cratiche dopo la riconquista del 
Grammos, la risoluzione del Comi
tato Centrale nota che l'iniziativa 
del le operazioni bell iche è ormai 
passata dai generali americani che 
comandano i monarchici. all'Eser
cito Democratico. Questo viene pro
vato dalle azioni offensive clic han
no portato alla conquista di Kardi-
tsa, Naussa e Karpenissi. 

Inoltre la stanchezza e la demora
lizzazione sono entrate nelle file 
del le forze monarchiche. I metodi 
terroristici dettati dal Comandante 
in cr.po dei monarchici, l 'americano 
Van Fl»"et. non riescono a risolle
vare il morale Jiel campo monar
chico. 

La mancata mobil itazione però 
dei quadri di riserva de l le Forze 
armate democratiche sul campo co
stituisce un pericolo allo svi luppo 
dell' iniziativa liberatrice. Questa 
mancanza è risultata dall 'atteggii-
mento disfattista dimostrato dalla 
Sezione di Atene dell'Ufficio Poli
tico del Partito Comunista. 

Il secondo punto dell'autocritica 
leninista-stalinista svolta dal Comi
tato centrale riguarda lo sciovini
smo e le deviazioni di destra im
portate attraverso il confine juao-
slavo ed inculcate nei membri del
la minoranza slavn-macedone che 
prende parte alla lotta per la libe
razione nazionale. La dichiarazione 
nel C.C. elogia la solidarietà mani
festata d a d i s lavo-macedoni verso 
i! popolo greco e garantisce il rag
giungimento di tutti i diritti demo
cratici per i macedoni che vivono 
in Grecia. .. Il Comitato Centrale — 
dice la risoluzione — pur critican
do le tendenze diversionistc infil
trate dall'estero, è conscio del rile
vante contributo degli slavi-mace
doni — che assommano a circa 
11.000 nelle file dell'Esercito demo
cratico — alla causa della libera

zione nazionale della Grecia. . . 
Dopo aver criticato nettamente lo 

sciovinismo e le deviazioni di de
stra. la risoluzione del Comitato cen
trale conferma l'aderenza e la fe
deltà del Partito Comunista greco 
all'internazionalismo proletario e al 
marxismo-leninismo. 

PICCOLA P U B H U U Ì A 
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IN ITALIA (S.P.I.) 
Vi» del Parlamento n. I . TtUfeoo 

Si-Jìl e I3-N4 ore 1.3».il. 
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II, PROCESSO A GKSL" CRISTO 

La Corte Suprema di Israele 
esamina ristanza di revisione 

A.A.A. FABBRICHE «ohm • Bruni • f«Q0<>9» 
<):rftu.ntiitt pretti *t*rn»<a«9t« rihiMil Iti 
l'»Df tirila • Cippradtt • crUUII: pari 1.M) OOQI 
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V»rd* tìt 
CP.VSPE USDIT» di pallini mertt.;Ui» | ,U 
D.lu i I, » M l K • ptllitti prosi» i. • Pia 
ontu 27 (HK' N( a!tr* • laortttc ?J «V *a 
oli,-* • f i n i *5 000 «d oltre. L inori nt»\t> 
tati uinui di p*lli«r LA.MAR rooa.'rDlt 
dal! ijif!k, i tnt ino latti BO<KO<< pi-
jir« ia 1? mn; tetti «une;?» • L.A U.t I! • 
Vii S f i lmi l i di S'tat 46 i f i i m U:n*.-v»l 
tHfifim H;S% 

MACCHINE nugl i tn . olleiaa tipirtilsai. «j \ ; . 
i n n a r i tiitlilipi. ITtl.Mtffl.14 Grillo ! A 
issi <!?n 

(2J) ARTIGIANATO 

GUARDAROBA tati. 
M » < ' . i l l V ' 

t'p: «partNli irorrjtoh quii 
l i n i Si i ' lrMO 1 

GERUS\LE.MME 7 — La Cort* Su
prema d'isnrele ha dis"uv.o ORCI IH 
legalità o meno de'.U rei iasione de: 
prwe«;M> e della crooeflssione di Oe-
fen Cristo 'tVe Istanza, come e noto 
era it-ua fatta dal cittadino olande
se Robbe Gorskump di S m t Poort, 
che l'aveva completata con un'unipia 
documentazione de: peso di turca 4 
chili. 

IL TRATTATO AUSTRIACO 

leggete e diffondete 

Rinascita 

CON UN (01 PO DI RIVOITFUA ALLA TEAIPIA 

Misteriosa morte 
di un detenuto a Poggioreale 
Gravi fatti che si ripetono - Una inchiesta in corso 

NAPOLI. 7 — Con un colpo di 
pistola alla tempia un d e t e m o t o è 
morto stamane nel carcere di Pog
gioreale. Si tratta di tale Antonio 
Basileo. che avrebbe dovuto essere 
giudicato per omicidio e rapina. 

In un primo momento si era 
parlato di suicidio. Ma poi sono 
emersi altri particolari che fan
no nascere forti dubbi. Sembra 
infatti che nella cella del Basi leo 
sia scoppia una feroce rissa, du
rante la quale sarebbe esploso il 
colpo mortale. Alla rissa avreb
bero partecipato anche i secondi
ni. sembra per stroncare un tenta
tivo di rivolta. 

l i fatto ha destato grande i m - , 
pressione nella cittadinanza. E' la 
terza volta infatti, nel giro di po
chi mesi che gravi fatti avvengono 
nel carcere di Poggioreale . 

N é d'altra parte queste cose av
vengono solo nel carcere di Pog- ! 
gioreale. 

Giorni fa un detenuto si e im
piccato a Torino. E' recente la fuga 

di Graziosi. Sono cose assai gravi 
a cui si aggiungono i fatti miste
riosi che avvengono durante i pe
riodi di fermo: è recente la tra
gica morte della domestica Desde-
mona Palombi. Proprio sabato a 
Roma, un altro fermato è deceduto 
in condizioni misteriose. Sul caso 
specifico di Poggioreale è stata in
tanto aperta una inchiesta. 

Domani iniziano 
i negoziati a quattro 

L O N D R A , 7 — La U.P. in for
ma c h e i negoz ia t i a quat tro per 
il trattato di pace aus tr iaco a v r a n 
no inizio merco led ì pross imo. 

S i a p p r e n d e che la de l egaz ione 
sov ie t ica per i negoz iat i re lat iv i 
al trattato di p a c e con l 'Austria 
sarà capegg ia ta dal l ' esperto s o 
vie t i co . RI. K i s s e l e v . il q u a l e è 
stato per l u n g o t e m p o cons ig l i ere 
pol i t ico de l c o m a n d a n t e sov ie t i co 
in Aus tr ia . 

Tarine Pompe funebri 
Soo. A. ZEGA * C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528 - 43590 

ALCUNE TARIFFI 
TRASPORTO 3* ««ulti, ftietro cut i -

gnn cai 5. pmttch* tnerrntl. usi» 
comprese: U. 1 5 . ^ ^ * 7 

TRASPORTO ?' ««uHI (4 cotona», a 
cavitili), feretro castagno cm. 3. cor
nici alla bau • a) coperchio, luct-
dntur» m spirito, pratiche inerenti. 
tasse eo.-npre.se: L. 1 3 . ( 3 3 * 7 

TRASPORTO 1* •«ulti (8 colonne. > 
cavalli), feretro castagno centimetri 
t con cornici alla baie a al co
perchio lucidatura a spirito, vin
co interno, pratiche Inerenti, tasse 
compresa: L. 1 B - 9 4 3 

TRASPORTO 1* ««ulti (8 colonne < 
cavalli), oerllna d'accompagno SAR
COFAGO castagno cm. 1 finemente 
scorniciato alla base ed al coperemo. 
lucidatura a spirito. «Jnto interno. 
n 4 maniglie, crocifisso e targa di 
ottone meno a bulino, pratiche 'nit
renti. tasse compr.: L. 2 9 . 0 7 O 

AUTOFUNEBRE per trainarti, da e 
per qualsiasi località al km. L. 4 0 
( 3 POSTI PER I FAMIGLIARI! 

TESSUTI VIA PORTICO D'OTTAVIA, 6i 
(VIA ARENUIA* 

da mercoledì 9 febbraio 

Jliquida 

TUTTO fl 250 LtHE IL lìlETHO 

PIETRO INGRAO 
Dir*»ttor» resnon«=ahll* 

Stabilimento Tipografico U E S I S . f 
Rom» - VI* TV Novembre 149 - Rem» 

f»IU«e* ersete et 
fausti ' 

PEinrrtRit 
Vl« S. Caterina da Siena, 46 ( P i a n a Minerva) 

1 ' plano . Telefono 67.S04 

L'INTERVISTA CON PADRE BALOF 

Il processo Mindszenty 
(contlnnariene «ali*, prima paglwa) 

— Che co** ' pensa Celi attrgxla-
tnento del Vaticano? 

— Credo che a Roma « «la mate 
informati Alcuni arttcoii deirG».«er-
tetore Roirano tiannts meraTigltato 
1 circoli cattolici ungheresi Aicur.e 
de:ie noti7le putoUlcar» da qu*rto 
giornale hanno d o n i t o e » r » «men
tite dal corriere Magiaro che è una 
agenzia ufficiosa del clero Penso che 
la lettera inviata il 3 gennaio d i 
Roma ai vevov i non aecha ea^ere 
considerata come precludente curni 
trattativa. Se tra il governo e II cor
po dei \escori si discuter* franca-
rr*nte *ono certo ch« un crnpro-
rr.ewo accettatale per tutti potrà e* 
sere raggiunto |>erche «ono 'erma
mente convinto che * po^tblle assi
curare la vita della Cote** m Un
gheria «en/a sacri Picare i principi 
spirituali. Questo t ti compito del 
rr.io partito e non mi Importa • • 
piaccia o n o al governo americano. 

— CI sono per*ecu»ionl rellRlo**» 
— Per quanto mi consta c'è poco 

pio di un centinaio di prelati arre
stati per m o t m iiotttlci. In motti 
casi M tratta di eccv+o di zelo da 
parte di runilcrtarl locali Larcorao 
tra S U t o e Chiesa ìlquidereht* fa
cilmente quertl casi 

n » o i e m » U n g h e r i e ha rej.ptr.to 
la c o t e di protetta inoltrate dalla 

Gran Bretagna per 11 fatto che nor. 
era «nato concesso ai rappresentanti 
della Gran Bretagna di assistere al 
processo del cardinale Mlnd-szenty. 

La nota. Armata dal ministro degli i 
Affari esteri. Lasio RaljV. afferma che 
la presenza al processo di giornali
sti irglest ha reso del tut to mut i le 
l in ter ten to di un osservatore della 
legazione britannica. Quindi aggiun
ge: e II governo ungherese si -.ex.e 
costretto ad osservare che il gover-
r~ britannico non u e t i n le norme 
della t m p a r m m * ». 

La nota respinge altresì il nenia 
RIO britannico alle clausole del tr*t-
tato dt pace con l'Ungheria, jn base 
alle quali la Gran Bretagna avretr» 
diritto — co*i ha affermato 11 go
verno di Londra — di avere il prò 
prto rappresentante al processo 

• Tale arbitrarla ed infondata iti 
terpretaztone del trattato di pace — 
afferma la nota ungherese — viene 
respinta fermamente dal governo \»n-
gnerese. Con tale interpretazione il 
governo tngleee verrebbe ad avere 11 
diritto di Interferire negli affari in
terni ungheresi, intervenendo a di 
re*a del fascisti e degli elementi .snti 
democratici • 

Domattina alle b li Tribunale del 
popolo «i nuntt* per emettere, il 
i emet to a carico 41 UlndA7enty • 
del rei cotraputalt 

S E T T I M A N A 
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VESTITI CONFEZIONATI PURA LANA 

PANTALONI PURA LANA 

L. 4.900 
„ 1.900 

« PETTINATI FINISSIMI (Morano • Bozzello Beoupoin ed oltre rinomate fabbriche) 

da L. 1.200 a L. 4.900 
OFFERTE 
SPECIALI SCAMPOLI oimt3 L. 3 . 5 0 0 

peninolo in tutte le tinte 
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